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UN ORECCHIO PER IL TUO FLASH FOTOGRAFICO • INTERFACCIA PER 
COMPORRE MELODIE • PROGETTO DI UN MEGAOHMMETRO LINEARE 

L’APPLAUSOMETRO MAGICO • IDROSENSOR CON CONTROLLO VIA RADIO 
PLURIUSO SERIE AMPLIFICATORI ALTA FEDELTÀ’ SINO A 100 WATT



CTS-25 L. 20.600 + IVA 15%

novità'
MPX 8000 L. 225.000 + IVA 18%

Mixer-equalizzatore Stereo in esecuzione pro­
fessionale per discoteche, studi di registrazio­
ne, e banchi di missaggio.
— Ingressi: 2 microfoni Mono

2 Phono Stereo
2 LINE Stereo

— FADER su Phono 1 o Phono 2
— TALK OVER
— Equalizzatore grafico a 5 frequenze:

60 - 250 - 1000 - 3500 - 12000 Hz±12 dB
— Uscita 1 Volt Stereo
— VU Meter con ampia scala
— Aliment. 220 Volt
— Entrata e Uscita a norme DIN
— Dimens. 370 x 295 x 75 m/m

MPX 6000 L. 179.000 + IVA 18%

Combinazione di 25 differenti attrezzi di preci­
sione, comprende:
— chiavi a tubo da 1 a 5 m/m 5 pezzi
— cacciaviti a lama da 3 a 1.4 m/m 4 pezzi
— cacciaviti a croce 3 pezzi
— cacciaviti esagonali da 1,5 a 2,5 3 pezzi
— mini punteruolo 1 pezzi
— pinzetta in acciaio
— chiavi a brugola da 1.5 a 6 m/m 8 pezzi 
— 1 perno per tutte le serie degli attrezzi.
Indispensabile per il laboratorio elettronico, fo­
tografico, computeristico e dovunque serva 
una alta precisione di lavoro.

SIH-30 L. 6.300+IVA 15%

Miscelatore da Studio con:
— 4 ingr. microf. mono (o 2 stereo) commutabi­

li a scelta su 4 ingr. Aux. tutti questi ingr. 
hanno il PAN-POT.

— 2 ingr. PHONO MAGNETICI STEREO - com­
mutabili su 2 TAPE STEREO.

— Potenz, di miscelazione tra Phono 1 e Pho­
no 2.

— Monitor su tutti i 6 canali e sull’uscita gene­
rale.

— Controllo di MASTER e livello MONITOR se­
parati.

— Alimentazione 220V
— Uscita BF: 300 mV/100 Q
— Distorsione: 0,5% a 1,1 Veff
— Dimensioni: 360 x 220 x 80 m/m
— Connettori d’uscita a norme DIN.

MKS-40 L. 45.800 + IVA 18%

Supporto universale per saldatore a stilo.
Base in fusione e molle in acciaio. Completo di 
spugna.

PB-60 L. 31.600+IVA 18%

Amplificatore Booster STEREO per auto ad un 
prezzo veramente eccezionale. Si può adattare 
a qualsiasi autoradio o mangianastri esistenti. 
— Potenza uscita 2 x 30W max. (2 x 20W DIN) 
— Impedenza 2x4Q 
— Frequenza 20-20.000 Hz 
— Dimensioni: 165x115x40 m/m.

Mini box HI FI a due vie, per auto. 40W su 4Q! ! 
Risp. in frequenza 80-18.000 Hz
Corredato di staffa regolabile, può essere mon­
tato su qualsiasi vettura, completo di accessori 
di montaggio (cavetti - minuterie).
dim. 150 x 88 x 85 m/m.

NS-30 L. 7.200+IVA 15%

Chiavi a doppia combinazione tipo YALE con 
chiusura di contatti elettrici per antifurti o per 
protezione di apparecchiature elettroniche co­
stose.

MCE 101 L. 1.600+ IVA 15%

Capsula Microfonica electret 
Risp. in frequenza: 50-12.000 Hz 
Sensibilità: 0,5 mV/pbar/1 KHz 
Impedenza: 600Q
Aliment: da 1,5V - 10V I <1mA 
Dimens.: 010 m/mx8

NS-40 L. 9.900+IVA 15%

Chiave speciale cilindrica per una maggiore 
protezione. Impossibile duplicarla.
— Con chiusura di contatti elettrici
— 0 foro 19 m/m.

GIANNI VECCHIETTI
Casella postale 3136 - 40131 BOLOGNA
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ISOMIMWRIO
-| g UN’INTERFACCIA AUDIO PER COMPORRE MELODIE

Questa volta daremo voce al nostro computer: insomma lo metteremo in grado 
di generare suoni, di comporre melodie, di esprimersi musicalmente.

26 PER DARE LE ORECCHIE AL TUO FLASH FOTOGRAFICO

Hai la macchina forografica, seigiàbravoadesporreeascattaremacertefoto 
ti son sembrate proprio impossibili... Invece no, vediamo come.

DIREZIONE GENERALE E AMMINISTRAZIONE
GRUPPO EDITORIALE FABBRI S.p.A. 
Via Mecenate, 91 - 20138 Milano - Tel. 
(02) 50951 - Telex 311321.

RADIO ELETTRONICA

CONSULENTE EDITORIALE 
Mario Magrone

LABORATORIO TECNICO 
Geros Milani

g4 CON I TECNICI DELLA “MELA” IN UN’INTERVISTA LAMPO 

A colloquio con uno dei dirigenti della piùaggressiva Casa americana che pro­
duce computers per tutti. Come è nata la società (sveglia voi, notate l'età dei 
fondatori...), come le macchine che spopolano in giro.

MEGAOHMMETRO, RESISTENZE SENZA SEGRETI

Il tester, lo sappiamo tutti, ha dei limiti. Vediamo come sia possibile realizzare 
un megaohmmetro con un circuito a Cosmos.

COLLABORANO A RADIO ELETTRONICA
Lue ano Cocchia, Renzo Filippi, Alberto 
Magrone, Franco Marangoni, Fabio Gher- 
sel, Manfredi Vinassa de Regny, Leonardo 
Boccadoro, Francesco Musso.

Servizio abbonamenti: GRUPPO EDITO­
RIALE FABBRI S.p.A. -TEMPO-LIBERO- 
Via Mecenate, 91 - 20138 Milano - Tel. 
(02) 50951 - Conto corrente postale n. 177204- 
Una copia L. 2.000 - Arretrati L. 4.000 - 
Abbonamento 12 numeri L. 22.000 (estero 
L. 30.000).

44 COME TI RIVELO L’UMIDO, CON CONTROLLO RADIO 

Idrosensor via radio, un circuito per nuove applicazioni. Possiamo controllare 
il livello di un serbatoio, lo stato del tempo, l’ingresso di un estraneo.

gQ UN APPLAUSOMETRO PER LE VOSTRE FESTE D’ESTATE 

Uno strumento simpatico e attraente per la misura dell'intensità degli applau­
si. Si presuppone evidentemente uno spettacolo che può essere anche familia­
re. Ma quale figura con quei Led!

gg AMPLI HI-FI CON ALIMENTAZIONE ASIMMETRICA

Vengono descritti cinque ampli bf con le potenze più comunemente richieste. 
Impedenze di uscita standard 4 e 8 ohm. In uscita 10, 15, 25, 50, 100 watt.
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Un’occasione 
al mese 
per conoscere 
e fare elettronica

sistemi, tecniche, pratiche

Rodio ElettronicoN. 1 • GENNAIO 19*1

LA GRAFICA A COLORI • TELECOMANDO PER TELEVISIONE 
INFORMATICA, LE VIE DEI NUMERI • CONTATORE 

UP DOWN • PROGRAMMIAMO IL COMPUTER • UN VARIABILE IN REGALO

La rivista mensile di tecnica 
per la cultura dell’uomo 
moderno.

È la rivista dell’elettronica nuova, 
diretta da Mario Magrone.

La rivista che sa parlare di tecnica e 
di prodotto, di teoria e di pratica: 
dall’hobby al professionale.

è un periodico del

GRUPPO EDITORIALE FABBRI S.p.A.
Via Mecenate, 91 - 20138 Milano 

Tel. (02) 50951 - Telex 311321



In un unico volume una completa e affascinante 
enciclopedia del mondo vegetale. Tutto su tutte le 
specie verdi: l’origine l’habitat la fisiologia e la 
patologia delle erbe e delle piante che popolano il 
nostro pianeta. E le schede e le chiavi di 
riccnoscimento di oltre 750 specie vegetali tra le più 
comuni e le più interessanti.
Un volume di 608 pagine tutte illustrate a colori.

INTUITE
LE LIBRERIE

GRUPPO 
EDITORIALE
FABBRI

Identikit di un pianeta
Il "Pianela verde



PLA9KIT/EB
KT 371 RADIORICEVITORE 50 - 80 MHz
(Con possibilità di espansione a ricevitore multibanda tramite i kits KT 372 / 
KT 373 I KT 374)
CARATTERISTICHE TECNICHE

l/T QTA TUNER 88 108 MHz
IN I O / Z PER RADIORICEVITORE MULTIBANDA KT 371

Tensione d'alimentazione 
Max. corrente assorbita 
Max potenza d’uscita 
Impedenza del carico 
Sensibilità d’ingresso 
Gamma di frequenza 
Frequenza intermedia 
Tipo di modulazione
DESCRIZIONE

— 12 Vcc
— 250 mA
— 1,5 Watt
— 4-8 Ohm
— 3 uV
— 50 80 MHz
— 10.7 MHz
— F M

CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione d'alimentazione 
Max. corrente assorbita 
Gamma di ricezione 
Sensibilità d’ingresso 
Tipo di modulazione 
Frequenza intermedia
DESCRIZIONE

— 12 Vcc
— 3 mA
— 88 108 MHz
— 3 uV
— F.M.
— 10,7 MHz

Con il KT 371 potrete ricevere tutte le stazioni comprese in una gamma di fre­
quenza compresa tra 50 ed 80 MHz: polizia, carabinieri, servizi pubblici, sta­
zioni televisive in I Banda e tantissimi altri servizi.
Grazie al concetto di costruzione modulare adottato, potrete espandere la fre­
quenza di ricezione del KT 371 fino a 180 MHz ed oltre, quindi potrete costruirvi 
un pratico e sensibile ricevitore multigamma in grado di farvi ascoltare tutto 
quello che desiderate
L. 29.900 IVA

Il KT 372 è uno dei tre circuiti tuner applicabili al KT 371 oltre al tune 50- 80 
MHz già presente nella confezione base
La frequenza di ricezione di questo kit è compresa tra 88 e 108 MHz ed insieme 
agli altri circuiti tuner vi permetterà di ricevere tutti i segnali compresi nelle fre­
quenze tra 50 e 180 MHz
In questa gamma di frequenza potrete ascoltare: servizi autostradali, ponti ci­
vili, ponti radio, aereoplani, imbarcazioni, polizia, vigili urbani, stazioni televi­
sive, emittenti F.M. ecc.
L. 14.900 IVA

l/T Q7O TUNER 108 130 MHz
IN I 0/0 PER RADIORICEVITORE MULTIBANDA KT 371

|/T TUNER 130 180 MHz
IN I O i H PER RADIORICEVITORE MULTIBANDA KT 371

CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione d’alimentazione 
Max. corrente assorbita 
Gamma di ricezione 
Sensibilità d'ingresso 
Tipo di modulazione 
Frequenza intermedia
DESCRIZIONE

— 12 Vcc
— 3 mA
— 108 130 MHz
— 3 uV
— F.M.
— 10.7 MHz

CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione d'alimentazione 
Max. corrente assorbita 
Gamma di ricezione 
Sensibilità d'ingresso 
Tipo di modulazione 
Frequenza intermedia
DESCRIZIONE

— 12 Vcc
— 3 mA
— 130 - 180 MHz
— 3 uV
— F.M.
— 10,7 MHz

Il KT 373 è uno dei tre circuiti tuner applicabili al KT 371 oltre al tune 50-^80 
MHz già presente nella confezione base
La frequenza di ricezione di questo kit è compresa tra 108 e 130 MHz ed insie­
me agli altri circuiti tuner vi permetterà di ricevere tutti i segnali compresi 
nelle frequenze tra 50 e 108 MHz
In questa gamma di frequenza potrete ascoltare: servizi autostradali, ponti 
civili, ponti radio, aereoplani, imbarcazioni, polizia, vigili urbani, stazioni tele­
visive, emittenti F.M. ecc
L. 14.900 IVA

Il KT 374 è uno dei tre circuiti tuner applicabili al KT371 oltre al tune 50-^80 MHz 
già presente nella confezione base
La frequenza di ricezione dì questo kit è compresa tra 130 e 180 MHz ed insie­
me agli altri circuiti tuner vi permetterà di ricevere tutti i segnali compresi nelle 
frequenze tra 50 e 180 MHz.
In questa gamma di frequenza potrete ascoltare: servizi autostradali, ponti ci­
vili, ponti radio, aereoplani, imbarcazioni, polizia, vigili urbani, stazioni televi­
sive, emittenti F.M. ecc.
L. 14.900 IVA

NOME.....
COGNOME 
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e subito 
un dono 
eccezionale!

Per ogni abbonato a Radio 
Elettronica gratis una 
scatola di montaggio.
Per ogni abbonato una scatola di 
montaggio elettronica del valore di 
seimila lire.
Potrete costruire un timer, un 
lampeggiatore, un sensor switch, un 
metronomo, un voltmetro, a scelta 
fino ad esaurimento. Oppure il libro 
“Elettroni al lavoro”.

Il libro è disponibile anche per i non 
abbonati al prezzo di lire 3.500.

Per abbonarsi:
1 anno: 12 fascicoli più in dono 
una scatola di montaggio, 
lire 22.000 (estero lire 30.000) 
attraverso:

— conto corrente postale n. 177204 intestato 
a GRUPPO EDITORIALE FABBRI S.p.A. - 
Via Mecenate, 91 - 20138 Milano

- assegno bancario o circolare



PLflS@KIT/“
KT 110 ALIMENTATORE 50+50 Vcc

KT non PREAMPLIFICATORE MONO l\ I CON REGOLAZIONE DEI TONI
CARATERISTICHE TECNICHE
Max. tensione d'ingresso - 34+34 Vca
Max. tensione d’uscita - 50+50 Vcc
Max. corrente d'uscita - 1,5 A
DESCRIZIONE: Il KT 110 è un alimentatore particolarmente studiato per alimentare 
apparati di bassa frequenza che richiedono una tensione d'alimentazione del tipo 
duale. La circuitazione elettronica del KT 110 è estremamente semplice, ed il basso 
valore del Ripple è assicurato da due condensatori elettrolitici di alta capacità. Con tale 
alimentatore si possono alimentare amplificatori di bassa frequenza con una potenza 
massima fino a 100 Watt
L. 22.950 + IVA

CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione d'alimentazione -10-50 Vcc
Assorbimento - 20 mA
Sensibilità per la massima tensione d'uscita 100 mV
Massima tensione d'uscita ad 1 KHz - 5 Vpep
Rapporto Segnale/Disturbo ---- 70 dB
Controllo toni - ± 12 dB
DESCRIZIONE: Il KT 222 è un preamplificatore monofonico con correzione separata 
dei toni acuti e dei toni bassi e trova innumerevoli applicazioni nel campo della Bassa 
Frequenza proprio per la sua eccezionale elasticità d'impiego. Potrete utilizzare il 
KT 222 per amplificare il segnale proveniente da un mixer, da un giradischi con testina 
ceramica, da microfoni piezoelettrici e potrete inviare il segnale preamplificato ad 
amplificatori con potenza d'uscita comprese tra 1 e 100 Watt ed oltre.
L. 9.450 + IVA

KT 223 BOOSTER 10 Watt 12 Vcc KT 225 AMPLIFICATORE MON0100 WATT HI-FI
CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione d’alimentazione
Massima corrente assorbita
Massima potenza d’uscita a 14,4 Vcc

Distorsione
Sensibili à d'ingresso per 10 W out

- 12+14,4 Vcc
- 700 mA
- 10 Watt su 2 Ohm

6 Watt su 4 Ohm
- 0,2%
-50mV

CARATTERISTICHE TECNICHE: Tensione d'alimentazione - +50/0/-50 Assorbi­
mento massimo - 20 mA; Assorbimento a vuoto -50 mA; Massima potenza d’uscita - 
100 Watt R.M.S. su 8 Ohm; Distorsione alla massima potenza - inferiore allo 0,1 %; 
Rapporto segnale/disturbo - -95 dB; Banda passante - 20 Hz :-30 KHz ± 1 dB; 
Massimo segnale d’ingresso per un'uscita indistorta -1 Veff

DESCRIZIONE: Il KT 223 è stato particolarmente studiato per funzionare in automo­
bile, infatti la sua gamma della tensione d'alimentazione va da 12 a 14,4 Vcc. A questo 
kit potrete collegare l'autoradio od il mangianastri, aumentando notevolmente sia la 
potenza d'uscita che le caratteristiche di fedeltà del vostro impianto HI-FI.
L. 10.500 + IVA

DESCRIZIONE: Il KT 225 è un potente amplificatore di Bassa Frequenza, in grado di 
erogare una potenza continua di ben 100 Watt R.M.S. sudi un carico di 8 Ohm. La sua 
grande affidabilità, la fedeltà di riproduzione sonora con una dinamica eccezionale e la 
sua elevata potenza non pongono limiti di utilizzazione per questo kit, potrete utilizzare 
questo apparato come amplificatore da discoteca, oppure come amplificatore voce 
per la utilizzazione in stabilimenti, come cerca persone, oppure per comizi e conferen­
ze, o, più semplicemente, come amplificatore HI-FI da abbinare al vostro impianto ste­
reofonico dato che il KT 225 non ha nulla da invidiare ad amplificatori molto più costosi 
e di gran marca.
L. 21.600 + IVA

C.T.E. NTERNATONAL®
42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY-Via Valli, 16 - Tel. (0622) 61623/24/25126 (rie. aut.) TELEX 530156 CTE I
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KIT N. 88 MIXER 5 INGRESSI CON FADER L. 19.750

Mixer privo di fruscio ed impurità; si consiglia il suo uso 
in discoteca, studi di registrazione, sonorizzazione- di films.

KIT N. 89 VU-METER A 12 LED L. 13.500

Sostituisce i tradizionali strumenti di misurazione; sensibi­
lità 100 mV, impedenza 10 KOhm.
KIT N. 90 PSICO LEVEL-METER 12.000 W L. 59.950

Comprende tre novità: VU-meter gigante composto di 12 
triacs, accensione automatica sequenziale di 12 lampade 
alla frequenza desiderata, accensipne e spegnimento delle 
lampade mediante regolatore elettronico. Alimentazione 12 V 
ce, assorbimento 100 mA.

KIT N. 91 ANTIFURTO SUPERAUTOMATICO
PROF. PER AUTO L. 24.500

Indicato per auto ma installabile in casa, negozi ecc. 
Semplicissimo il funzionamento; ha 4 temporizzazioni con 
chiave elettronica.

KIT N. 92 PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 200-250 MHz
L. 22.750

Questo kit applicato all'ingresso di normali frequenzimetri 
ne estende la portata ad oltre 250 MHz. Compatibile con I 
circuiti TTL, ECL, CMOS. Alimentazione 6 Vc.c., assorbi­
mento max 100 mA, sensibilità 100 mV, tensione segnale 
uscita 5 Vpp.

KIT N. 93 PREAMPLIFICATORE SQUADRATORE B.F.
PER FREQUENZ. L. 7.500

Collegato all'ingresso di frequenzimetri, « pulisce » i segnali 
di BF, squadra tali segnali permettendo una perfetta lettura. 
Alimentazione 5-^9 Vc.c.. assorbimento max 100 mA; banda 
passante 5 Hz-s-300 KHz, impedenza d'ingresso 10 KOhm.

KIT N. 96 VARIATORE DI TENSIONE ALTERNATA
SENSORIALE 2.000 W L. 14.500
Tale circuito con il semplice sfioramento di una placchetta 
metallica permette di accendere delle lampade nonché re­
golare a piacere la luminosità.
Alimentazione autonoma 220 V c.a. 2.000 W max.
KIT N. 97 LUCI PSICOSTROBO L. 39.950
PRESTIGIOSO EFFETTO DI LUCI ELETTRONICHE il quale 
permette di rallentare le immagini di ogni oggetto in movi­
mento posto nel suo raggio di luminosità a tempo di musica. 
Alimentazione autonoma 220 V c.a. - lampada strobo in do­
tazione - intensità luminosa 3.000 LUX - frequenza dei lampi 
a tempo di musica - durata del lampo 2 m/sec.
KIT N. 94 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO L.12.500
Preamplifica segnali di basso livello; possiede tre efficaci 
controlli di tono. Alimentazione 9-30 Vc.c., guadagno max 
110 dB, livello d’uscita 2 Vpp, assorbimento 20 mA.

KIT N. 95 DISPOSITIVO AUTOMATICO
DI REGISTRAZIONI TELEFONICHE L. 16.500
Effettua registrazioni telefoniche senza intervento manuale; 
l'inserimento dell’apparecchio non altera la linea telefonica. 
Alimentazione 12-15 Vc.c., assorbimento a vuoto 1 mA, assor­
bimento max 50 mA.
KIT N. 101 LUCI PSICOROTANTI 10.000 W L. 39.500
Tale KIT permette l'accensione rotativa di 10 canali di lam­
pade a ritmo musicale.
Alimentazione 15 W c.c. - potenza alle lampade 10.000 W.
KIT N. 102 ALLARME CAPACITIVO L. 14.500
Unico allarme nel suo genere che salvaguarda gli oggetti 
all'approssimarsi di corpi estranei.
Alimentazione 12 Vc.c. - carico max al relè 8 ampère - 
sensibilità regolabile.
KIT N. 103 CARICA BATTERIA CON LUCE
D'EMERGENZA 5 AMPERE L. 26.500
KIT N. 105 RADIORICEVITORE
F.M. 88-108 MHz L. 19.750

KIT N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25 + 25 W R.M.S. L. 57.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 40 V c.a. - potenza max 25 + 25 W su 8 ohm 
(35 + 35 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35+35 W R.M.S. L. 61.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 

alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 50 V c.a. - potenza max 35+35 W su 8 ohm 
(50+50 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT N. 100 AMPLIFICATORE STEREO 50 + 50W R.M.S. L. 69.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 60 V c.a. - potenza max 50+50 W su 8 ohm 
(70+70 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.



INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A.

PREAMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA AUTOMATISMI
Kit N. 48 Preamplificatore stereo hi-fi per bassa o Kit N. 28 Antifurto automatico per automobile L. 19.500alta impedenza 9-=-30Vcc L. 22.500 Kit N. 91 Antifurto superautomatico professionale
Kit N. 7 Preamplificatore hi-fi alta impedenza L. 7.950 per auto L. 24.500
Kit N. 37 Preamplificatore hi-fi bassa impedenza L. 7.950 Kit N. 27 Antifurto superautomatico professionale
Kit N. 88 Mixer 5 ingressi con fadder 9-=-30Vcc L. 19.750 Kit N. 26

per casa L. 28.000
Kit N. 94 Preamplificatore microfonico L. 12.500 Carica batteria automatico regolabile 

da 0,5 a 5 A. L. 17.500
Kit N. 52 Carica batteria al Nichel Cadmio L. 15.500
Kit N. 41 Temporizzatore da 0 a 60 secondi L. 9.950
Kit N. 46 Temporizzatore professionale da 0+-30

AMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA Kit N. 78
secondi 0-=-3 minuti 0+-30 minuti L. 27.000

Kit N. 1 Amplificatore 1,5 W L. 5.450 Temporizzatore per tergicristallo L. 8.500
Kit N. 42 Termostato di precisione al 1 /10 di

Kit N. 49 Amplificatore 5 transistor 4 W L. 6.500 grado L. 16.500
Kit N. 50 Amplificatore stereo 4+4 W L. 12.500 Kit N. 95 Dispositivo automatico per registrazione
Kit N. 2 Amplificatore 6 W R.M.S. L. 7.800 telefonica L. 16.500
Kit N. 3 Amplificatore 10 W R.M.S. L. 9.500
Kit N. 4 Amplificatore 15 W R.M.S. L. 14.500
Kit N. 5 Amplificatore 30 W R M.S. L. 16.500 EFFETTI SONORIKit N. 6 Amplificatore 50 W R.M.S. L. 18.500

Kit N. 82 Sirena francese elettronica 10 W. L. 8.650
Kit N. 83 Sirena americana elettronica 10 W. L. 9.250
Kit N. 84 Sirena italiana elettronica 10 W. L. 9.250

ALIMENTATORI STABILIZZATI Kit N. 85 Sirene americana-italiana-francese 
elettroniche 10 W. L. 22.500

Kit N. 8
Kit N. 9

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 6 Vcc
Alimentatore stabilizzato 800 mA. 7,5 Vcc

L. 4.450
L. 4.450 ■ STRUMENTI DI MISURA

Kit N. 10
Kit N. 11
Kit N. 12
Kit N. 13

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 9 Vcc
Alimentatore stabilizzato 800 mA. 12 Vcc
Alimentatore stabilizzato 800 mA. 15 Vcc
Alimentatore stabilizzato 2 A. 6 Vcc

L. 4.450
L. 4.450
L. 4.450
L. 7.950

Kit N. 72
Kit N. 92
Kit N. 93

Frequenzimetro digitale
Pre-scaler per frequenzimetro 200-250 MHz
Preamplificatore squadratore B.F. per

L. 99.500
L. 22.750

Kit N. 14 Alimentatore stabilizzato 2 A. 7.5 Vcc L. 7.950 frequenzimetro L. 7.500
Kit N. 15 Alimentatore stabilizzato 2 A. 9 Vcc L. 7.950 Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali TTL
Kit N. 16 Alimentatore stabilizzato 2 A. 12 Vcc L. 7.950 e C-MOS L. 8.500
Kit N. 17 Alimentatore stabilizzato 2 A. 15 Vcc L. 7.950 Kit N. 89 vu Meter a 12 led L. 13.500
Kit N. 34 Alimentatore stabilizzato per kit 4 22 Vcc 1.5 A. L. 7.200
Kit N. 35 Alimentatore stabilizzato per kit 5 33 Vcc 1.5 A

Alimentatore stabilizzato per kit 6 55 Vcc 1.5 A
L. 7.200

Kit N. 36 L. 7.200
Kit N. 38 Alimentatore stabilizzato var. 2+18 Vcc con doppia APPARECCHI DI MISURA E AUTOMATISMI DIGITALI

protezione elettronica contro i cortocircuiti o le 
sovraccorrenti - 3 A L. 16.500

Kit. N. 39 Alimentatore stabilizzato var. 2 18 Vcc con doppia Kit N. 54 Contatore digitale per 10 con memoria L. 9.950
protezione elettronica contro i cortocircuiti o le Kit N. 55 Contatore digitale per 6 con memoria L. 9.950
sovraccorrenti - 5 A. L. 19.950 Kit N. 56 Contatore digitale per 10 con memoria programmabile L. 16.500

Kit. N. 40 Alimentatore stabilizzato var. 2 + 18 Vcc con doppia Kit N. 57 Contatore digitale per 6 con memoria programmabile L. 16.500
protezione elettronica contro i cortocircuiti o le Kit N. 58 Contatore digitale per 10 con memoria a 2 cifre L. 19.950
sovraccorrenti - 8 A. L. 27.500 Kit N. 59 Contatore digitale per 10 con memoria a 3 cifre L. 29.950

Kit N. 53 Alim stab per circ. dig. con generatore a livello Kit N. 60 Contatore digitale per 10 con memoria a 5 afre L. 49.500
logico di impulsi a 10 Hz*1 Hz L. 14.500 Kit N. 61 Contatore digitale per 10 con memoria a 2 cifre

Kit N. 18 Riduttore di tensione per auto 800 mA. 6 Vcc L. 3.250 programmabile L. 32.500
Kit N. 19 Riduttore di tensione per auto 800 mA. 7.5 Vcc L. 3.250 Kit N. 62 Contatore digitale per 10 con memoria a 3 cifre
Kit N. 20 Riduttore di tensione per auto 800 mA. 9 Vcc L. 3.250

Kit N. 63
programmabile
Contatore digitale per 10 con memoria a 5 cifre

L. 49.500

programmabile L. 79.500
Kit N. 64 Base dei tempi a quarzo con uscita 1 Hz 1Mhz L. 29.500
Kit N. 65 Contatore digitale per 10 con memoria

EFFETTI LUMINOSI a 5 afre programmabile con base dei tempi a quarzo 
da 1 Hz ad 1 Mhz L. 98.500

Kit N. 22 Luci psichedeliche 2.000 W. canali medi L 7.450 Kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con pulsante L. 7.500
Kit N. 23
Kit N. 24

Luci psichedeliche. 2.000 W. canali bassi
Luci psichedeliche 2.000 W. canali alti

L. 7.950
L. 7.450

Kit N. 67
Kit N. 68
Kit N. 69

Logica conta pezzi digitale con fotocellula
Logica timer digitale con relè 10 A
Logica cronometro digitale

L. 7.500
L. 18.500
L. 16.500Kit N. 25 Variatore di tensione alternata 2.000 W. L. 5.450 Kit N. 70 Logica di programmazione per conta pezzi digitale

Kit N. 21 Luci a frequenza variabile 2.000 W. L. 12.000 a pulsante L. 26.000
Kit N. 43 Variatore crepuscolare in alternata con

L. 7.450
Kit N. 71 Logica di programmazione per conta pezzi digitale a

fotocellula 2.000 W. fotocellula L. 26.000
Kit N. 29 Variatore di tensione alternata 8.000 W. L. 19.500
Kit N. 31 Luci psichedeliche canali medi 8.000 W. L. 21.500
Kit N. 32 Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W. L. 21.900
Kit N. 33 Luci psichedeliche canali alti 8.000 W. L. 21.500 ADDARFmm VARI
Kit N. 45 Luci a frequenza variabile 8.000 W. L. 19.500
Kit N. 44 Variatore crepuscolare in alternata con Kit N. 47 Micro trasmettitore FM 1 W. L. 7.500

fotocellula 8.000 W. L. 21.500 Kit N. 80 Segreteria telefonica elettronica L. 33.000
Kit N. 30 Variatore di tensione alternata 20.000 W. Kit N. 74 Compressore dinamico professionale L. 19.500
Kit N. 73 Luci stroboscopiche L. 29.500 Kit N. 79 Interfonico generico privo di
Kit N. 90 Psico level-meter 12.000 Watts L. 59.950 commutazione L. 19.500
Kit N. 75 Luci psichedeliche canali medi Vcc L. 6.950 Kit N. 81 Orologio digitale per auto 12 Vcc
Kit N. 76 Luci psichedeliche canali bassi Vcc L. 6.950 Kit N. 86 Kit per la costruzione circuiti stampati L. 7.500
Kit N. 77 Luci psichedeliche canali alti Vcc L. 6.950 Kit N. 51 Preamplificatore per luci psichedeliche L. 7.500

Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei migliori negozi 
di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 600 lire in francobolli.
PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO.



ETAS PROM
CRESCE ! CONTATTI

monde kommerio
E la rivista internazionale del mare.
La rivista che sepna la rotta, che racconta l laudali, 
che dice come dove e quando trovare il sole, il vento, 
il pesce, l'allop.ttio. il carburante. E il resto che serve 
Mondo Sommerso. quida di mare.

More thon offset

Radia Elettronica

FEditore
La rivista della "comunicazione", della cultura e 
dell'industria che parla di quotidiani, periodici, libri, 
radio, televisione, elettronica.
Per conoscere e capire un mondo frenetico, dove i 
mass-media hanno un ruolo e un si^nifcatoJonda- 
nentaH.
' a diripe Giovanni (iiovannini. presidente della Ee- 
erazione italiana editori.

L'architettura
l la rivista che parla apli archi letti italiani, che vive 
la ricerca, che sepue e documenta i risultati più vali­
di dell'architettura mondiale.
E diretta da Ri tmo /.evi.

Rodio Elettronica
E la rivista dell’elettronica piovane.
La rivista che sa parlare di tecnica e di prodotto. Che 
sa dire di teoria e di pratica: per "fare da sé".
Che tiene apqioriiati sulle comunicazioni, sulla bas­
sa frequenza. l'alta frequenza, la T'\ '. TIU-EL la 
musica.

ETAS
PROM ETAS PROM srl

20154 Milano - Via Mantegna, 6
Tel. (02) 312041 - 3450229

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA GRUPPO RADIANTISTICO MANTOVANO

FIERA 
DEL RADIOAMATORE 
E DELL’ELETTRONICA

GONZAGA
(MANTOVA)

19-20 SETTEMBRE 1981

PER INFORMAZIONI: VI-EL ELETTRONICA TEL. 0376-368923
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CTTRONICA

CR-1350

TECTRONIC

AM

L. 38.000
Autoradio AM/FM, stesse caratteristiche del 
modello CR-1210, ma stereo.
Impedenza uscita: 4 Ohm.
Alimentazione: batteria 12 V negativo a massa.
Dimensioni: Norme Din.

SW-VOL-TONt

CR-1210/F L. 30.000
Autoradio AM/FM, controlli di volume, 
tono e sintonia.
Tasti di preselezione per onde medie e 
modulazione di frequenza.
Impedenza uscita: 4 Ohm.
Alimentazione: batteria 12 V negativo a massa.
Dimensioni: Norme Din.

FM FM

TEC-77/A

1« 16 Uu

TECTRONIC
FM

6 a w

L. 90.000
Autoradio AM/FM, riproduttore mono/stereo 
per cassette a 4 piste. Comandi di regolazione 
volume, tono bilanciamento, avanzamento e ritorno 
veloce del nastro, espulsione cassetta.
Auto-reverse, impedenza di uscita: 4 Ohm. 
Alimentazione: batteria 12 V negativo a massa. 
Dimensioni: Norme Din.

L. 65.000TEC-500

GP-781

Autoradio AM/FM, riproduttore mono/stereo 
per cassette a 4 piste. Comandi di regolazione 
volume, tono, bilanciamento, selettore cambio onde, 
espulsione cassetta e avanzamento veloce del nastro. 
Impedenza di uscita: 4 Ohm.
Alimentazione: batteria 12Vnegativo a massa. 
Dimensioni: Norme Din.

L. 55.000 la coppia
Interfonico ad onde convogliate FM. Spia luminosa dì controllo, 
manopola di regolazione volume, tasto, trasmissione-ascolto 
e cambio canale. Alimentazione: 220 V, 50 HZ.
Dimensioni: 140 x 50 x 130 mm.

TECTRONIC

TEC-138 
L. 85.000
Riproduttore stereo 
portatile con cuffia 
4 piste, 2 canali stereo. 
Alimentazione: 6 V c.c. 
quattro pile stilo-presa 
per alimentatore.

INOLTRE: PRESIDENT - SOMMERKAMP YESU - ICOM MICROFONI TURNER
VI EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c.
P .zzale Michelangelo 9/10
Casella post. 34 - 46100 MANTOVA - S 0376/368923
SPEDIZIÓNE: in contrassegno + spese postali.
La VI-EL è presente a tutte le mostre radiantistiche

CHIEDERE OFFERTE PER QUANTITATIVI

Laboratorio specializzato riparazioni apparati rice-trasmittenti 
di ogni tipo.

TUTTI GLI APPARATI SONO MUNITI DI UN NOSTRO MODULO DI GARANZIA



nuova serie
VICTOR 1

• MINI 100 W AM-H cm 60 Radiante Spiralato
• S 140 W AM-H cm 120 Radiante Spiralato
• 200 220 W AM-H cm 140 Radiante Spiralato
LO STILO RADIANTE PUÒ’ ESSERE SOSTITUITO 
CON STILO DI ALTRE FREQUENZE 
POSSIBILITÀ’ DI MONTAGGIO SIA A GRONDAIA 
CHE A CARROZZERIA
BLOCCAGGIO SNODO DI REGOLAZIONE A MA­
NIGLIA O VITE BRUGOLA

laboratorio elettromeccanico

ufficio e deposito: via negroli, 24 - 20133 milano 
tei. 02/726572 - 745419



800 mW

PREZZO L. 33.000

RIPRODUTTORE STEREO SC 300

incorporato e tasto di commutazione per

PREZZO L. 81.000

Microfono 
citofono
Prese per 
Corredato

6 Vc.c. 
oppure 
220 Vc.a.

N; 2 cuffie per l'ascolto contemporaneo 
di custodia in vinilpelle

Riproduttore stereo con l'ascolto in cuffia
Cuffia HI-FI in dotazione
Risposta di frequenza 60-8000 Hz
Potenza d’uscita: 150 mW per canale
Testi per l’avanzamento ed indietro veloce del nastro

Alimentazione 6 Vc.c. con presa alimentatore esterno 
Dimensioni 38 x 113 x 146 mm
Peso gr 500

RADIOREGISTRATORE RQ 212 RADIOREGISTRATORE STEREO 1040
Gamme di ricezione:

Potenza di uscita:

AM 510 - 1610 KHz 
FM 88 - 108 MHz 
1 Wati

Gamme di ricezione:

Risposta di frequenza: 50 - 8000 Hz
Microfono incorporato
Prese per micro’ono esterne, cuffia ed ausi­
liaria
Alimentazione:

PREZZO L. 58.000

Potenza d'uscita:

AM 540 - 1600 KHz
FM - MPX 88 - 108 MHz 
2,5 Watt per canale

6 Vc.c. oppure 220 Ve.a.

MINICUFFIA STEREO HI-FI
Alta fedeltà nella riproduzione
Minime dimensioni d'ingombro e mas­
sima robustezza dei materiali
Speciale per stereocassette
Attacco jack stereo del passo 3,5 mm 
Corredata di riduttore stereo al passo 
6,3 mm

PREZZO L. 18.000

Risposta di frequenza: 100 - 10.000 Hz
Microfoni incorporati
Prese per microfoni esterni, cuffia ed ausiliaria
Spia luminosa per l'inserimento automatico del MPX 
Comandi volume separati per canali
Alimentazione: 9 Vc.c. oppure 220 Ve.a.

PREZZO L. 103.000

REGISTRATORE 099 Potenza d uscita:
Risposta di fiequenza: 100-8000 Hz
Microfono incorporato
Prese per microfcno esterno, cuffia
ed ausiliaria
Alimentazione:

ATTENZIONE: TUTTI GLI ARTICOLI SONO GARANTITI PER 6 MESI.
TUTTE LE SPEDIZIONI VENGONO EFFETTUATE IN CONTRASSEGNO POSTALE.

earthITALIANA
Tel. 48631 43I00 PARMA casella postale 150



Ci sono
— tante persone che vorrebbero conoscere bene 

che cos’è l’elettronica, a partire dai primi 
elementi,

— tanti radioamatori ai quali la tecnica di alcuni 
settori dell’elettronica non è molto nota,

— tanti radioriparatori che si accorgono di non 
essere più aggiornati con la tecnica, che cambia 
rapidamente,

— tanti studenti che abbisognano di un testo da 
consultare,

— tanti tecnici che nei settori al di fuori della loro 
specializzazione si sentono un po’ poco al 
corrente,

— tanti tecnici, istruttori, dirigenti, ecc. che 
amerebbero poter fornire ai loro allievi, 
apprendisti, collaboratori... e figli, un mezzo per 
invogliarli allo studio, per agevolare loro il 
lavoro, per completare la loro conoscenza.

Per tutti loro (e voi forse siete uno tra i tanti) vi è un 
solo sistema valido, provato, economico, completo:

lo ha preparato 1'
ISTITUTO TECNICO di ELETTRONICA “ G. MARCONI "

La spesa totale oggi è di 26.200 lire soltanto! 
Domani sarà un po’ di più...
Il miglior modo per valutarlo è quello di richiederci 
un fascicolo/lezione, senza vostro impegno. Ve lo 
invieremo subito: unite solo 250 lire in francobolli 
(rimborso spese postali).
Indirizzare: "Rassegna Radio" FR-18010 Cervo(IM).

LE INDUSTRIE ANGLO AMERICANE IN ITALIA
VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE

LAUREA 
DELL’UNIVERSITÀ' 

DI LONDRA

Matematica • Scienze 
Economia - Lingue, ecc.

RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA

in base alla legge 
n. 1940 Gazi. Uff. n. 49 

del 20-2-1963

ce un posto da INGEGNERE anche per Voi
Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostra e di conseguire tramite esami. Diplomi e Lauree

INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico.

una CARRIERA splendida 
ingegneria CIVILE ■ ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito
ingegneria ELETTROTECNICA - ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco di soddisfazioni
ingegneria RADIOTECNICA - ingegneria ELETTRONICA

Per informazioni e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso.

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN.
Italian Division - 10125 Torino - Via Giuria 4/T 

Tel. 011 - 655.375 {ore 9 - 12) 
Sede Centra le Londra - Delegazioni in tutto il mondo.

INDUSTRIA Wilbikit ELETTRONICA
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

LASER 5 mW 12 V 2 A SUPPLY

Costruisci un generatore laser da 5 mW di potenza. Una sca­
tola di montaggio per preparare un laser a luce rossa adatta 
per esperimenti scientifici ed effetti psichedelici. La confezio­
ne comprende il circuito stampato inciso e serigrafato; i com­
ponenti necessari al montaggio ed il tubo laser da applicare 
direttamente sulla basetta. Il kit è reperibile presso i distribu­
tori dei nostri prodotti oppure direttamente per corrispondenza.

Kit 104 L. 320.000

Alimentatore stabilizzato da 
12 volt particolarmente ido­
neo per il funzionamento di 
radiotelefoni. Circuito a basso 
livello di ripple ed elevata 
stabilità anche nelle condizio­
ni di massimo carico (2 am­
pere). Le dimensioni partico­
larmente ridotte consentono 
una facile sistemazione nel 
laboratorio o nella stazione 
radio. L’apparecchio è dispo­
nibile esclusivamente monta­
to e collaudato.

L. 21.000



ELETTRONICA

Via Oberdan N. 24 
88046 LAMEZIA TERME 
Tel. (0968) 23580

WK 400'000 GIOVANI IN EUROPA SI SONO 
SPECIAUZZATICON (NOSTRICORSI.
Certo, sono molti. Molti perchè il metodo della Scuola Radio Elettra è il più facile e 
comodo. Molti perchè la Scuola Radio Elettra è la più importante Organizzazione Eu­
ropea di Studi per Corrispondenza.
Anche Voi potete specializzarvi ed aprirvi la strada verso un lavoro sicuro imparando 
una di queste professioni:

UNIVERSAL - STEREO - MIXER

MIXER STEREO UNIVERSALE
Ideale per radio libere, discoteche, club, 
ecc.
CARATTERISTICHE TECNICHE
' n. 3 ingressi universali
' alimentazione 9-18 Vcc
’ uscita per il controllo di più MIXER 

fino a 9 ingressi MAX
' segnale d'uscita = 2 Volt seff.

L. 33.000

SOUND LUX

LUCI PSICHEDELICHE 3 canali amplifi­
cati 3.000 Watt: compì, monitor a led. cir­
cuito ad alta sensibilità, 1.000 Watt a cana­
le, controlli-alti-medi-bassi-master alimen­
tazione 220 Vca

L. 33.000

Le professioni sopra illustrate sono tra le più 
affascinanti e meglio pagate: la Scuola Ra­
dio Elettra, la più grande Organizzazione 
di Studi per Corrispondenza in Europa, ve le 
insegna con i suoi
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con materiali)
RADIO STEREO A TRANSISTORI - TE­
LEVISIONE BIANCO-NERO E COLORI - 
ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDU­
STRIALE - HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 
- ELETTRAUTO.
Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceve­
rete, con le lezioni, i materiali necessari alla 
creazione di un laboratorio di livello profes­
sionale. In più. al termine di alcuni corsi, 
potrete frequentare gratuitamente i labora­
tori della Scuola, a Torino, per un periodo 
di perfezionamento.
CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE 
DEI DATI - DISEGNATORE MECCANICO 
PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIA­
LE - IMPIEGATA D'AZIENDA - TECNICO 
D'OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA­
TORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE 
EDILE e i modernissimi corsi di LINGUE. 
Imparerete in poco tempo, grazie anche 
alle attrezzature didattiche che completano 
i corsi, ed avrete ottime possibilità d'impie­
go e di guadagno.

PER CORTESIA, SCRIVERE IN STAMPATELLO

CORSO ORIENTATIVO PRATICO 
(con materiali)
SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani dai 12 
ai 15 anni.

IMPORTANTE: al termine di ogni cor­
so la Scuola Radio Elettra rilascia un 
attestato da cui risulta la vostra prepa­
razione.

Scrivete il vostro nome cognome e indirizzo, 
e segnalateci incorso o i corsi che vi inte­
ressano.
Noi vi forniremo, gratuitamente e senza al­
cun impegno da parte vostra, una splendida 
e dettagliata documentazione a colori.
Scrivete a

Scuola Radio Elettra
Via Stellone 5/E75
10126 Torino

PRESA D’ATTO 
DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

N. 1391

La Scuola Radio Elettra è associata 
alla A.I.S.CO.

Associazione Italiana Scuole per Corrispondenza 
per la tutela dell'allievo

LUCI STROBOSCOPICHE AD ALTA PO­
TENZA
Rallenta il movimento di persone o og­
getti ideale per creare fantastici effetti 
night club, discoteche e in fotografia

L. 33.000

I prezzi sono compresi di IVA e di spe­
dizione

j SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5/E75 10126 TORINO j

Tagliando da compilare, ritagliare e spedire in busta chiusa (o incollato su cartolina postale)



ETAS 
PROM

etas prom srl 
20154 Milano 
Via Mantegna, 6 
Tel. (02) 342465-389908

INCHIESTA 
LETTORI

Ritaglia e spedisci in busta chiusa il tagliando, indirizzando a: 
Radio Elettronica, via Mecenate 91, Milano.

Aiutaci a darti la rivista che vuoi!

1 Quali tematiche ti interessano maggiormente? Elettronica elementare, pro­
gettazione, pratica applicata, software, microcomputers?

Concessionaria 
di pubblicità

2 Ti piacciono di più i progetti tecnici allo stadio didattico-sperimentale e sei 
curioso della teoria di funzionamento. Oppure preferisci soprattutto il livello 
applicativo, il far da sè in elettronica: tutto va bene purché funzioni.

3 Dicci quanto spendi per il tuo hobby, approssimativamente in un anno. Pensi 
che un progetto, per essere accettabile, non debba costare più di lire... 
Quanti progetti realizzeresti se non avessi problemi di denaro?

fEditore
Tutti gli « addetti ai lavori - dei vari settori del­
l'editoria e dell’informazione in Italia

4 Quali riviste di elettronica leggi oltre Radio Elettronica? Quale ti piace co­
munque di più? Segnalaci le tue preferenze.

5 Da quanto tempo leggi Radio Elettronica? Hai qualcosa da suggerire perchè 
la rivista possa esserti più gradita?

L’architettura
L'Architettura, Cronache e Storia, è l'unico perio­
dico specializzato italiano che raggiunge tutti gli 
architetti operanti nel nostro paese. Ogni mese af­
fronta i problemi dell'architettura contemporanea e 
documenta il meglio della produzione italiana e 
mondiale. L'Architettura è, per antonomasia, la ri­
vista dell'architetto; ma anche dell'ingegnere edile 
e di ogni altro operatore del settore che per profes­
sione si occupa di edilizia e di tutti i problemi con­
nessi con questo campo. Diretto da Bruno Zevi, che 
rappresenta la voce più viva e sensibile dell'archi­
tettura italiana, il periodico non ha praticamente 
concorrenti sul mercato.

6 Le pagine pubblicitarie che appaiono su Radio Elettronica sono informative: 
quali ultimamente ti hanno più colpito? Scegline tre, citando il nome dei pro­
dotti pubblicizzati.

7 II tuo livello di conoscenza dell’elettronica. Scegli una di queste tre defini­
zioni: bassa, alta, altissima.

mondosommerso
8 La redazione di Radio Elettronica intenderebbe organizzare un servizio di­

stribuzione componenti per i lettori. Comunica il tuo eventuale gradimento 
per l’iniziativa.

Rivista internazionale del mare, fondata nel 1959, 
Mondo Sommerso parla con competenza tecnica di 
motori e di scafi. Di attrezzature per sub e di re­
gate; di immersioni e di itinerari turistici; di pesca 
sportiva e di prezzi del mercato sub e nautico. È, 
cioè, la rivista che ogni mese va alla scoperta del 
mare: dagli abissi alla superfìcie; e ne riporta la 
voce, con fedeltà.

9 Di cosa ti occupi nella vita? Studi o lavori? Quanto tempo dedichi al tuo 
hobby? Oppure per te l’elettronica ha un significato professionale? t

Rodio Elettronico
Radio Elettronica, dedicata agli appassionati, agli 
studenti e ai professionisti del mezzo elettronico, è 
il mensile che offre un susseguirsi di argomenti di­
dascalici e divertenti’ per realizzare decine di pro­
getti in alta frequenza come in bassa, in ricezione 
o in trasmissione, in alta fedeltà come in misure. In 
più ogni numero di Radio Elettronica contiene alcuni 
articoli didattici sull'elettronica di base.

10 Sei abbonato? Se non ti sei ancora abbonato spiegaci il perchè. In ogni caso 
sei abbonato a qualunque altra rivista, anche non di elettronica?

NOME ......................................... COGNOME .........................................

VIA...................................................................................................................

CAP ............................. CITTA’ ..................................................................



LETTERE

Tra le lettere che perverranno al giornale 
verranno scelte e pubblicate quelle relative ad 

argomenti di interesse generale. In queste colonne 
una selezione della posta già pervenuta.

Lo schema che porta fortuna
Desidero perciò che mi risolviate il problema (allego intan­
to alcuni francobolli per le spese) al più presto...

Mauro Ramieri
Napoli

Impossibile risolvere i personali problemi di ogni let­
tore: dovremmo avere uno studio d’ingegneriaapposito. 
Qualche volta il problema esiste per fortuna già risolto 
in... biblioteca. Come nel casodel lettore, perforza napo­
letano, di cui sopra. Perché ci chiede, e presto, uno sche­
ma per giocare al totocalcio e vincere. Lo schema che qui 
proponiamo a tutti è della CTE (serie Playkit) e può 

aiutarti a giocare e speriamo a vincere. Devi assegnare ai 
tre led i tre simboli chiave X, 1,2 e usare il pulsante P. Gli 
integrati faranno il resto senza problemi. In praticaciso- 
no un 7400 che oscilla a mille hertz e che pilota due flip 
flop (7473) che contano per tre. In uscita si ha una sequen­
za di tensioni tali da accendere i led. Pserve a bloccare l’o­
scillazione 1 KHz in modo da vedere il led acceso in quel 
dato istante. I componenti: R !,2,3,da68ohm;R4da560 
e R5 da 22. CI 4,1 IC1 è il 7473, IC2 è il 7400.
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UN’INTERFACCIA AUDIO
PER COMPORRE MELODIE

di GIUSEPPE PORZIO
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Questa volta daremo voce al nostro computer: insomma 
lo metteremo in grado di generare suoni, di comporre 
melodie, di esprimersi musicalmente. Il progetto è 
quello di un terminale musicale con un UJT.

Come preannunciato, questo mese 
daremo una voce al nostro 

computer. Con una semplicissima 
interfaccia audio lo metteremo in 
grado di genera re suoni, di comporre 
melodie, di esprimersi musicalmen­
te. E' la fantascienza che diventa re­
altà, è il futuro che entra nelle nostre 
case. Tempo fa dicevamo che nulla è 
impossibile al computer ben pro­
grammato; oggi ribadiamo il concet­
to e, a riprova di questo, lo facciamo 
addirittura suonare per noi.

Prima di addentrarci nel vivo del­
l'argomento vediamo quali possono 
essere le applicazioni, i possibili uti­
lizzi, di questa incredibile interfac- 

MUSICAL TERMINAL

eia. Realizzando questo circuito 
avremo la possibilità di suonare bra­
ni musicali, o meglio, di far suonare 
al computer quanto vogliamo senza 
per questo dover conoscere la musi­
ca. Non solo; chi non conosce la mu­
sica spesso non è neppure in grado di 
prendere in mano uno strumento, di 
appoggiare le dita su di una tastiera o 
di soffiare in una tromba. Perarriva- 
re a ciò, infatti, occorrono settimane 
di scuola, mesi di costante esercizio; 
solo così facendo si può suonare cor­
rettamente “in tempo reale” senza 
che le dita si incrocino maledetta­

mente tra loro o senza che manchi il 
fiato nel bel mezzo di un “a solo” di 
flauto.

11 computer elimina tutte queste 
difficoltà con la sua memoria, con la 
possibilità di operare, non in tempo 
reale, ma in due fasi ben distinte. Co­
me? Si impostano le note in anticipo, 
una dopo l’altra, con calma, e si me­
morizzano. Fatto questo si dà al 
computer il comando di iniziare l’e­
secuzione e, se durante l’ascolto 
qualcosa è fuori posto, nessun pro­
blema: si sostituiscono le note errate 
e si fa rieseguire il pezzo tutte le volte 
che si vuole. Ricordiamoci, però,che 
il computer è pur sempre una mac­

china e non può quindi dare esecu­
zioni personali o “metterci l’anima”, 
ma d’altro canto non può neppure 
sbagliare. Una volta che il calcolato­
re ha memorizzato un pezzo lo risuo­
nerà sempre uguale, senza prendere 
una stecca, senza sbagliare una nota.

Con questo non ce ne vogliano i 
lettori musicisti: il computer non può 
sostituire l’uomo (non prenderà cer­
tamente il posto di orchestre o com­
plessi) ma collabora con l’uomo, gli 
permette di fare cose fino ad ora im­
possibili o irrealizzabili. Il “fare mu­
sica” rimarrà sempre un’arte stupen-
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SCHEMA DEL CIRCUITO

lig. 1
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da, vecchia come l’uomo e a suo uni­
co appannaggio. Il computer può es­
sere un mezzo, uno strumento come 
tanti altri.

A questo punto risulta anche evi­
dente un’altra incredibile possibilità 
offertaci dal nostrocomputer; quella 
cioè di comporre autonomamente 
melodie per mezzo di un numero ca­
suale. Il calcolatore non sarà certa­
mente un ottimo compositore, ma vi 
possiamo assicurare che a volte pro­
duce cose interessanti, degne di ulte­
riori approfondimenti, e con una sa­
piente programmazione potrà anche 
arrivare a buoni risultati “creativi”.

Per terminare questa breve carrel­
lata di applicazioni ricordiamo che 
con questa interfaccia sarà possibile 
sonorizzare i nostri programmi, 
completare i giochi con suoni e musi­
chette, inserire segnali acustici che 
avvisino quando certi passi di pro­
gramma sono stati completati. In- 
somma, anche in questo caso le pos­
sibilità sono molteplici.

L’interfaccia

In figura 1 potete osservare lo sche­
ma della nostra interfaccia o “Musi­
cal Terminal” come l’abbiamo bat-

tezzata. Si tratta, sostanzialmente, di 
un oscillatore a unigiunzione seguito 
da uno stadio finale Darlington che 
pilota direttamente l’altoparlante. 
Lo stadio oscillatore si comporta da 
VCO generando un segnale a dente 

di sega la cui frequenza di oscillazio­
ne risulta direttamente proporziona­
le alla tensione presente ai capi di C1. 
Questo perché il transistor unigiun­
zione (un tipo molto comune: il 
2N2646) è, in pratica, un circuito
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COMPONENTI CIRCUITO STAMPATO

Ri = 10K
Ri = 10K
Ri = l/u
R4 = 47
Rs = 560
P. = 220 K pot. lin.
P 2/7 == 1 /J trimmer
Pi = 1 n pot. lin.
Ci = 47 nF
Cl = 0,1 z/F
D = 1N4004
L'JT = 2N2646
TRi == BC 109
TRi == 2N3055
AP -= AQ,2W

aperto fintanto che la tensione ai capi 
di C1 non raggiunge un determinato 
valore, detto “tensione di soglia”; a 
questo punto si trasforma in un vero 
e proprio cortocircuito. Di conse­
guenza applicando una tensione po­

sitiva al filo numero0 il condensato­
re C1 si carica (con legge esponenzia­
le) attraverso RI, PI e P2 raggiun­
gendo in breve la tensione di soglia. 
Istantaneamente l’unigiunzione 
cambia il proprio stato trasforman­

dosi, come abbiamo detto, in un cor­
tocircuito che scarica a massa la ten­
sione immagazzinata da Cl. Fatto 
questo ridiventa un circuito aperto 
(ora la tensione ai capi di Cl è circa 
zero, inferiore quindi alla tensionedi

DISPOSIZIONE DEI COMPONENTI
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I COLLEGAMENTI

COMPUTER MUSICAL TERMINAL

A CONNECTOR 
NUMERO PIN

FILO FILO

9 PB0 0

10 PB1 1

11 PB2 2

12 PB3 3

13 PB4 4

16 PB5 5
1 GND GND

Fig. 2

soglia) e fa ripartire il ciclo. E’ ovvio 
che quanto più velocemente si cari­
cherà il condensatore, tanto più nu- • 
merosi saranno i cicli (o periodi) che 
si ripeteranno in unsecondoedicon­
seguenza tanto più elevata risulterà 
la frequenza generata. In ultima ana­
lisi la frequenza di oscillazione (nota) 
risulterà più grande (acuta) all’au- 
mentare la tensione applicata al filo 
numero zero; risulterà invece più pic­
cola (bassa) all’aumentare dei valori 
di RI, PI e P2.

La stessa cosa è valida per tensioni 
positive applicate anche agli altri fili 
(dal numero uno al numero cinque). 
A questo punto entrano in gioco an­
che i cinque diodi che hanno il com­
pito di non fare registrare tra loro i 
potenziometri P2-FP7. Ci spieghia­
mo meglio: se noi applichiamo una 
tensione di 10 volt al filo numero ze­
ro, e abbiamo il trimmer P2 posizio­
nato a metà corsa, possiamo preleva­
re dal cursore di questo una tensione 
pari a cinque volt (esattamente la me­
tà). Immaginiamo ora di non avere i 
diodi, ma dei cortocircuiti: se il cur­
sore di P3 è completamente ruotato 
verso massa, la tensione prelevata 
dal cursore P2 attraverso P3 verrà 
cortocircuitata completamente a 
massa. Inquestocaso,puravendo P2 

a metà corsa, avremmo in uscita zero 
volt (e quindi frequenza zero). Per 
evitare questo inconveniente abbia­
mo inserito i diodi che hanno la fun­
zione di lasciar passare la corrente 
solo nel senso trimmer - PI e non vi­
ceversa.

L’inconveniente appena accenna­
to si verificherebbe ovviamente an­
che nel caso di trimmer non cortocir­
cuitati a massa, rendendo problema­
tica la taratura del circuito, ma con 
l’inserzione dei diodi abbiamo elimi­
nato ogni tipo di problema.

Il segnale presente sull’emitterdel- 
l’unigiunzione viene trasferito, tra­
mite C2, al potenziometro P8 (volu­
me) dal quale, opportunamente do­
sato, passa allo stadio finale, costi- 
tuitodaTRl e TR2, che lo amplifica.

Con questo semplice circuito si ot­
tiene, quindi, tutto quanto ci interes­
sa: dalla generazione della nota al­
l’amplificazione finale.

Da un circuito così ridotto all’os­
so, però, non ci si deve aspettare la 
polifonia o la perfetta imitazione del 
pianoforte o della chitarra, ma un 
suono da organetto, ottimo peraltro 
ai nostri scopi.

Anche che non possiedeancoraun 
computer potrà ugualmente realiz­
zare questo circuito costruendo così

un discreto organetto elettronico 
suonabile toccando i fili 0-r 5 con un 
puntale collegato al positivo dell’ali­
mentazione. In questo caso, sarà 
consigliabile aumentare il numero di 
fili, trimmer e diodi, in modo tale da 
coprire almeno un paio di ottave.

Per quanto riguarda il montaggio, 
una volta realizzata la basetta del cir­
cuito stampato (consigliamo per un 
lavoro pulito e sicuro l’uso di trasfe­
ribili da acido), si può procedere al­
l’inserzione dei componenti. Come 
sempre procederemo per prima cosa 
alla saldatura dei componenti passi- I 
vi: resistenze, trimmer e condensato­
ri. Fatto questo inseriremo i diodi, 
prestando molta attenzione alla cor­
retta polarità, e i transistor curando 
che la disposizione dei terminali sia 
esatta. Il transistor di potenza 
2N3055 dovrà inoltre essere fissato 
con due viti NON isolate in quanto il 
suo contenitore funge anche da pon­
ticello.

Una volta assemblata la basetta, e । 
controllata la disposizione dei com­
ponenti, siamo pronti ad effettuare i 
collegamenti esterni. Per prima cosa 
colleghiamo i due potenziometri: PI 
(che regola il rangedi frequenza)e P2 
(Volume). Se i collegamenti sono 
corti non è necessario l’uso di cavetto 
schermato che diventa però obbliga­
torio, per evitare fastidiosi ronzìi, in 
caso contrario.

22



SOUND

MONTAGGIO SUL CONNETTORE
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Fig. 3

Procederemo quindi a collegare 
l’altoparlante che avrà un filo con­
nesso direttamente al positivo dell’a­
limentazione (preso dopo l’interrut- 
tcre). Detto altoparlante deve essere 
di buona qualità e discreta potenza 
poiché, oltre a ricevere il segnale di 
bassa frequenza amplificato, èanche 
attraversato da una piccola corrente 
continua che (lo abbiamo verificato 
su alcuni esemplari) può anche arri­

vare a surriscaldarlo. Per finire sal­
deremo i fili delle entrate 0 4- 5 ad 
una presa, analogamente a quanto 
fatto per il terminale pulsanti, e i fili 
di alimentazione al led e alla resisten­
za R5, connessa direttamente al ter­
minale negativo del led stesso.

Questo led svolgerà una duplice 
funzione: segnalerà l’accensione del 
circuito e indicherà, con l’affievoli- 
mento della propria luminosità, lo 

stato delle batterie.
Concluderà il circuito un interrut­

tore di alimentazione inserito sulla li­
nea positiva.

Questo circuito dovrà essere colle­
gato ad una alimentazione di 9 v. Sic­
come questa tensione non è presente 
nel circuito del computer, dovremo 
alimentare la nostra interfaccia 
audio o con un piccolo alimentatore, 
o con due batterie da 4,5 v in serie. 
Noi abbiamo optato per la seconda 
soluzione che ha il pregio di rendere 
indipendente il circuito, ma la cosa 
non è assolutamente tassativa.

Una volta predisposta l’alimenta­
zione il circuito è pronto a funziona­
re; non allarmatevi, però, se accen­
dendolo questi non darà segni di vita 
in quanto così deve essere.

Concluderà la fatica un buon con­
tenitore (metallico, sempre per via 
dei ronzìi). Noi abbiamo usato il mo­
dello 809/7 di Ganzerli, comodo ed 
esteticamente in linea con gli altri.

Porte di input-output: 
l’output

A questo punto è doveroso tornare a 
parlare di porte di input-output per
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descrivere la funzione di output: il 
trasferimento, cioè, di segnali dal 
computer al mondo esterno.

Questa funzione può essere svolta 
da qualunque porta, anche da quella 
di input usata per i pulsanti, con un 
semplice accorgimento. Il computer 
ha una particolare locazione di me­
moria, associata a quella di ogni por­
ta, che gli indica se quella porta è da 
considerare come un input o come un 
output. Addirittura esiste la possibi­
lità di variare a programma non solo 
la condizione di una porta, ma anche 
la condizione di ogni filo costituente 
la porta stessa. Questo vuol dire che 
noi potremo usare due fili di una por­
ta come input e i rimanenti sei come 

output. Inoltre potremo, nel corso di 
una elaborazione, trasformare i due 
fili usati come input in fili di output o 
viceversa per mezzo di comuni istru­
zioni Basic.

Accendendo il computer tutte le 
porte vengono poste in condizione di 
input; questo vuol dire che la locazio­
ne di memoria associata, che chiame­
remo di controllo, è completamente 
a zero. Per trasformare una porta da 
input in output è sufficiente riempire 
la locazione di controllo con tanti 
uno quanti sono i fili da abilitare co­
me uscite. Facciamo un esempio: vo­
gliamo trasformare la porta 40961 
(40961 è la locazione di memoria 
corrispondente alla porta usata per i 

pulsanti) in output. Eseguiamo un 
POKE 40963,255 e il gioco è fatto. In 
questo caso la locazione 40963 è 
quella di controllo che noi abbiamo 
riempito di uno con l’istruzione PO­
KE (per chi non è ancora “ferrato” in 
numerazione binaria ricordiamoche 
255 equivale a 11111111).

Ora la porta in questione è diven­
tata output e se noi eseguissimo PO­
KE 40961,33 (per il significato dell’i­
struzione POKE si vedano i numeri 
precedenti di Radio Elettronica) tro­
veremmo ai capi dei fili che escono da 
questa porta il numero 33 in codice 
binario. Poniamo invece il caso di 
dover usare sei fili come output: ese­
guendo POKE 40963,63 otterrem­
mo quanto desiderato (63 = 
00111111).

Quando assegniamo a una porta 
di uscita un determinato valore nu­
merico, noi non facciamo altro che 
inserire quel numero nella corri­
spondente cella (unità) di memoria. 
Il numero così inserito rimarrà me­
morizzato fino a che noi non lo sosti­
tuiremo con un altro oppure toglie­
remo l’alimentazione al computer. 
Ne consegue che per azzerare una 
porta è necessario eseguire un POKE 
locazione, 0 dove la parola “locazio­
ne” deve essere sostituita dalla loca­
zione di memoria della porta in og­
getto. Come potete notare il funzio­
namento delle porte risulta molto 
semplice e contemporaneamente 
molto versatile. Questo ci permette 
di collegare innumerevoli circuiti 
tanto più che i livelli dei segnali in 
uscita sono perfettamente compati­
bili con gli integrati TTL.

Colleghiamo l’interfaccia 
al computer

Siamo così giunti al momento fatidi­
co del collegamento interfaccia- 
computer e del collaudo. Per i nostri 
scopi “musicali” useremo ovvia­
mente una porta diversa da quella 
usata per i pulsanti e questo ci con­
sentirà di usare indifferentemente o 
contemporaneamente i due “termi­
nali”.

In figura 2 troverete indicati i col­
legamenti da effettuare. Come vede­
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te sei fili e una massa sono più che suf­
ficienti ai nostri scopi. Realizzate 
quindi questi collegamenti ricordan­
dovi che è sempre bene non uscire 
con i fili direttamente dal contenito­
re, ma inserire una presa alla quale 
collegare un adeguato cavetto di col­
legamento munito di spina. Questo 
per evitare di tirare maldestramente i 
fili che sono collegati al circuito e 
provocare, di conseguenza, inconve­
nienti a volteirreparabili. Perquanto 
riguarda il collegamento al compu­
ter dovrete operare analogamente a 
quanto fatto per collegare il termina­
le pulsanti lavorando sullo stesso 
connettore. Per maggior precisione 
in fig. 3 abbiamo rappresentato co­
me dovrà risultare il connettore in 
questione dopo aver effettuato i col­
legamenti. Quando tutto è stato pre­
disposto correttamente potete ini­
ziare il collaudo: accendete quindi il 
computer e procedete all’inizializza- 
zione (procedura di caricamento del 
programma di funzionamento at­
tuata tramite i tasti Q J 0 ecc.). Fat­
to questo posizionate tutti i trimmer 
dell’interfaccia e i due potenziometri 
(volume e range) a metà corsa. Ac­
cendete quindi l’interfaccia ed ese­
guite a computer:

POKE 40962,255 
abilitando la porta 40 96 al funzio­
namento come output. Eseguite ora

POKE 40960,1
Questa istruzione manda un uno 

al filo 0 dove, di conseguenza, è pre­
sente un livello alto di tensione, suffi­
ciente al pilotaggio dell’oscillatore 
ad unigiunzione. Ruotando il trim­
mer P2 potrete variare a piacimento 
la frequenza di oscillazione da zero 
Hz all’ultrasuono. Eseguite quindi

POKE 40960,0 
e la nota cesserà.

Quanto fatto sintetizza il principio 
di funzionamento del circuito che 
ora riassumiamo per maggior chia­
rezza.

Il circuito dell’interfaccia genera 
una nota la cui frequenza risulta di­
rettamente proporzionale alla ten­
sione presente ai capi del condensa­
tore Cl. D’altro canto il computer 
invia alla sua porta di uscita livelli di 
tensione o bassi (circa zero volt) o alti 
(circa 2,5 volt). Applicando queste 

tensioni agli ingressi del nostro cir­
cuito otteniamo un’uscita audio 
quando ad almeno un ingresso è pre­
sente il livello logico alto. Regolando 
opportunamente il relativo trimmer 
noi potremo prelevare solo una parte 
della tensione e di conseguenza po­
tremo generare una nota diversa per 
ogni filo a disposizione. Inoltre, sic­
come i diodi si comportano in pratica 
da circuito sommatore di tensione, 
potremo generare note anche invian­
do tensione a due o più fili di uscita 
contemporaneamente. Ed è quello 
che faremo; questo modo di operare 
ci permetterà di esplorare l’intera 
gamma audio usando solamente sei 
fili di pilotaggio.

Procediamo ora alla taratura del 
circuito.

Scrivete il seguente programma ed 
eseguitelo:

1 POKE 40962,255 
10 A = PEEK (40961) 
20 POKE 40960,A 
30 GOTO 10

L’interfaccia resterà muta (i devia­
tori dell’interfaccia pulsanti devono 
tutti essere in posizione 2). Premete il 
pulsante A e regolate il trimmer P2in 
modo tale da avere in altoparlante 
una nota molto bassa. Premete B e 
regolate il trimmer P3 per avere una 
frequenza leggermente superiore. 
Ora premete contemporaneamente 
A e B e ascoltate la nota così ottenu­
ta; sarà di frequenza superiore alle 
precedenti. Ebbene, pigiando C do­
vrete regolare P4 in modo da avere 
una frequenza leggermente superio­
re alla precedente. Fatto questo pre­
mete contemporaneamente A, B e C 
e, subito dopo, premendo D (rila­
sciate ovviamente A, B e C) regolate 
P5 per ottenere, come prima, una fre­
quenza leggermente superiore alla 
precedente. Procedendo in modo 
analogo regolate P6 e P7 corrispon­
denti ai pulsanti E ed F.

Al termine eseguite il seguente 
programma:

1 POKE 40962,255 
10 X = PEEK (40961) 
20 IFXAND2THEN A=A—1 
30 IF X AND 4 THEN A=A+1 
40 POKE 40960,A
50 PRINTA
60 GOTO 10

Eseguendo questo programma ve­
drete che l’interfaccia audio genererà 
una nota che sarà tanto più acuta 
quanto più terrete premuto il pulsan­
te C, e tanto più grave quanto più ter­
rete premuto il pulsante B. Contem­
poraneamente sulloschermo vedrete 
il valore numerico che con l’istruzio­
ne 40 POKE 40960, A viene inviato 
alla porta di output. Come potrete 
notare, la frequenza generata risulte- 
ràdirettamente proporzionale al nu­
mero' inviato all’uscita e questo do­
vrà a sua volta risultare compreso tra 
0 (assenza di suono) e 127 (frequen­
za più acuta).

Può succedere che eseguendo il 
programma, e pigiando i pulsanti, 
non si ottenga un suono graduale 
(come una sirena all’italiana, per in­
tenderci), bensì un suono “a gradi­
ni”, con le note cioè non in sequenza. 
Questo è dovuto a una taratura im­
perfetta; rieseguitela più accurata­
mente e vedrete che tutto si accomo­
derà.

Per finire occupiamoci ora dei due 
potenziometri: quello del volume 
non merita commenti, mentrequello 
di “range” serve a rendere più o me­
no acuto il suono senza per questo 
dover agire sulla taratura.

Provate a variarne la posizione e 
vedrete che, in pratica, si “cambia di 
ottava” oppure si “centra una nota”; 
ma torneremo sull’argomento nei 
prossimi articoli.

A questo punto i più bravi saranno 
già in grado, seguendo le nostre istru­
zioni, di realizzare programmi “so­
nori”; per tutti comunque appunta­
mento al prossimo mese. Abbiamo 
in serbo per voi sorprese a non finire: 
farete suonare il computer e questi... 
comporrà canzoni da solo.

25



FOTOGRAFIA

PER DARE LE ORECCHIE 
AL TUO FLASH FOTOGRAFICO

di FRANCESCO MUSSO
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Hai la macchina fotografica, sei già bravo ad esporre e 
a scattare ma certe foto ti son sembrate proprio 
impossibili... Invece no, con un circuito elettronico 
fermiamo anche i proiettili!

E raro vedere un connubio 
cosi vantaggioso per ambo le 

parti come è quello fra elettronica e 
tecnica fotografica. La prima, grazie 
alle tecniche fotomeccaniche e di fo­
toincisione ha potuto evolversi verso 
i componenti VLSI ( Very Large Sca­
le of Integration) offrendo così al 
mercato prodotti quali i micropro­
cessori e gli associati minicomputer 
non molto tempo addietro del tutto 
impensabili sia per il loro ridottissi­
mo volume che per il prezzo decisa­
mente contenuto a rispetto delle pre­
stazioni offerte. Così il “boom”, tut­
tora in piena fase espansiva, della fo­
tografia lo si spiega quasi esclusiva- 
mente con l’introduzione, tanto nel­
la macchina fotografica quanto nella 
camera oscura, di congegni elettro­
nici sempre più sofisticati grazie ai 
quali questa arte interessantissima è 
divenuta alla portata di tutti. Si passa 
dai semplici esposimetri ai superau- 
tomatismi con i quali è impossibile 
sbagliare anche una sola fotografia 
per quanto concerne la tecnica di ri­
presa, dai limerai densitometri ai ba­
gni termostatici perquantoconcerne 
la camera oscura, mentre un’altra 
grande evoluzione si registra nel 
campo dei flash. Si passa da quelli 
più semplici ed economici a quelli 
computerizzati per finire ai modelli 
più prestigiosi ancor sempre compu­

terizzati ma pure dotati di circuito 
economizzatore grazie al quale è im­
possibile ottenere un elevatissimo 
numero di lampi, avere dei tempi di 
ricarica molto brevi mentre ladurata 
del lampo può essere regolata e con­
tenuta in un tempo pari a non più di 
1/50.000 di secondo per i modelli 
commerciali ad uso amatoriale.

Ci soffermiamo un attimo sui tre 
tipi di flash prima menzionati in 
quanto l’apparecchio oggetto di que­
sto articolo è destinato a lavorare in 
stretto connubio con questo utilissi­
mo accessorio. Nel tipo più semplice 
un circuito elevatore di tensione 
provvede a caricare un condensatore 
elettrolitico ad una tensione di circa 
400 volt. La carica elettrica così accu­
mulata si scaricherà poi totalmente 
sulla lampada del flash ogniqualvol­
ta si fa scattare l’otturatore della 
macchina fotografica. Con questo ti­
po di flash è chiaro che non è possibi­
le nessuna regolazione della potenza 
del lampo in quanto la stessa è fissa e 
dipende dalle caratteristichecostrut­
tive della lampada stessa.

Il flash computerizzato è invece 
dotato di un fototransistor il quale 
misura la luce riflessa dal soggetto 
fotografato ed interrompe la scarica 
nella lampada quando tale intensità 
ha raggiunto un valore prefissato e 
dipendente dal tipo ovvero dalla sen-
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SCHEMA A BLOCCHI

COMPONENTI R22 = 1 Kohm C 15 = 22 nF
R23 = 1 Kohm C 16 = 220nF

R 1 = 82 ohm R24 = 12 Kohm C 17 = 47 nF
R 2 = 56 Kohm R25 = 100 Kohm C 18 = 10nF
R 3 = 220 Kohm R26 = 1 Mohm potenz. C19 = 2.2 nF
R 4 = 56 ohm R27 = 12 Kohm C20 = 47 nF
R 5 =15 Kohm R28 = 15 Kohm D1-D5 = IN 914
R 6 = 8,2 Kohm R29 = 1 Kohm TR 1 = BC 107
R 7 = 12 Kohm R30 = 1 Kohm TR2 = BC 107
R 8 = 12 Kohm C 1 = 1 microF TH 1 = C107D
R 9 = 10 Kohm potenz. C 2 = 10 microF TH 2 = C107D
RIO =56 Kohm C 3 = 0,1 microi-' 1C 1 = LM 387
RII = 220 Kohm C 4 = 2,2 microF IC 2 = LM 324
R 12 = 680 Kohm C 5 = 47 nF 1C 3 = NE 556
R 13 = 27 Kohm C 6 = 47 nF CM 1 = commutatore 2 vie
R 14 =10 Kohm C 7 = 6,8 nF 2 posizioni
R 15 =15 Kohm C 8 = 3,3 nF CM2 = commutatore 1 via
R 16 = 18 Kohm C 9 = 1 microF 3 posizioni
R 17 = 1 Kohm C 10 = 0,1 microF MIKE = microfono magnetico
R 18 =1 Mohm C 11 = 1 nF 200-600 ohm
R 19 =1 Mohm C 12 = lOnF P 1 = pulsante contatti nor­
R20 = 100 Kohm C 13 = lOnF malmente chiusi
R21 = 22 Kohm C 14 = 2,2 nF LD = led rosso

sibilità della pellicola utilizzata e dal 
numero di diaframma impostato. In 
questo flash la carica in eccesso accu­
mulata nel condensatore viene dissi­
pata percui, dovendo ogni volta rica­
ricare da zero il condensatore, il nu­
mero di lampi ottenibile da un ricam­
bio di batterie è piuttosto limitato e si 
aggira sui 40-100 lampi.

Dai flash dotati di economizzato­
re è invece possibile un numero mol­
to maggioredi lampi(finoamille!)in 
quanto questi, a differenza degli al­
tri, interrompono sì la scarica attra­
verso la lampada ma la carica in ec­
cesso accumulata sul condensatore 

non viene dissipata ma recuperata 
per cui questo, non ripartendo più da 
zero, richiede una quantità di corren­
te nettamente inferiore per la propria 
ricarica. Detto questo vediamo uno 
dei vantaggi offerti dai flash compu­
terizzati con o senza economizzato­
re. Con lampi così brevi diviene pos­
sibile “congelare” sulla pellicola og­
getti in rapido movimento o fenome­
ni che si verificano con estrema rapi­
dità quali ad esempio lo scoppio di 
un palloncino o di una lampadina, lo 
spruzzo causato da un sassolino che 
cade in acqua e via dicendo. Una pos­
sibilità interessante ma che così “a 

mani crude” è un po’ difficile da tra­
durre in pratica in quanto sussiste il 
problema non indifferente della per­
fetta sincronizzazione fra lo scatto 
del flash e il verificarsi del fenomeno 
che si desidera fotografare.

Lo scopo di questo nostro articolo 
è per l’appunto quello di risolvere, 
ovviamente per via elettronica, il 
problema suddetto.

Schema a blocchi

I fenomeni che si possono fotografa­
re, grazie al nostro apparecchio, so-
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IL CIRCUITO ELETTRICO

no quelli il cui verificarsi è accompa­
gnato dall’emissione di un rumore 
più o meno intenso. Pertanto nello 
stadio di ingresso troviamo un mi­
crofono seguito da un preamplifica­
tore il quale eleva il livello del segnale 
fornito dal primo in modo da render­
lo facilmente elaborabile dagli stadi 
successivi. Abbiamo previsto l’im­
piego di un microfono magnetico in 
luogo del più comune ed economico 
piezoelettrico in quanto le migliori 
prestazioni compensano ampiamen­
te il lieve maggior costo. A valle del 
preamplificatore troviamo due filtri, 
un passa alto e un passa basso, colle­

gati in cascata in modo da formare 
un filtro passa banda escludibile, vo­
lendo, tramite apposito commutato­
re. Tale filtro è stato inserito dopo 
che si era notato come, con la sensibi­
lità spinta al massimo, la parte di ru­
more ambientale la cui frequenza ca­
deva nella gamma ultrasonica o in­
frasónica (e la cui presenza non era 
quindi avvertibile dallo sperimenta­
tore) era ampiamente in grado di in­
terferire facendo scattare a vuoto 
l’apparecchio. Quelli che maggior­
mente interferivano erano i rumori 
a frequenza infrasónica dovuti a vi­
brazioni di vetri, vento e simili. Con 

l’impiego di tale filtro le cui frequen­
ze di taglio inferiore e superiore sono 
rispettivamente di 300e 3000 Hz ven­
gono amplificati solamente quei ru­
mori la cui presenza è nettamente av­
vertibile dal nostro orecchio. Altro 
vantaggio offerto dal filtro è rappre­
sentato dal fatto che pure i disturbi 
elettromagnetici a frequenza di rete 
(50 Hz) eventualmente captati dal 
cavetto che collega il microfono non 
possono venir amplificati e non sono 
quindi in grado di interferire.

Dal filtro il segnale passa, a mezzo 
di un potenziometro per il controllo 
della sensibilità, a un secondo ampli-
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IL CIRCUITO STAMPATO RAME

ficatore e da qui prosegue verso il 
comparatore. In presenza di un se­
gnale l’uscita del secondo amplifica­
tore si porta a un potenziale inferiore 
e tale caduta manda bassa l’uscita del 
comparatore. L’impulso negativo 
che cosi si forma innesca un primo 
monostabile il quale innesca a sua 
volta il thyristor relativo al flash 
istantaneo. Lo stesso impulso inne­
sca un secondo monostabile il quale, 
ritornato nello stato di riposo, dà il 
via a un terzo monostabile che prov­
vede a innescare il thyristor relativo 

al flash ritardato. Il ritardo con il 
quale detto flash emette il lampo ri­
spetto all’emissione del rumore, ov­
vero rispetto al verificarsi del feno­
meno che si intende fotografare, di­
pende pertanto dalla durata del pe­
riodo di eccitazione del secondo mo­
nostabile.

Schema elettrico 

11 segnale fornito dal microfono ma­
gnetico viene amplificato di un fatto­

re pari a 2600dal primo operazionale 
('/’ LM 387). La banda passante di 
questo preamplificatore è stata limi­
tata inferiormente con la scelta di un 
basso valore per il condensatore C2; 
volendo ampliarla si porti detto con­
densatore al valoredi almeno lOOmi- 
croF. Tramite CM1 il segnale può 
ora passare o direttamente al secon­
do amplificatore o pervenire ad esso 
tramite due filtri rispettivamente 
passa alto e passabasso realizzati con 
gli altri operazionali ('/? LM 324).

I duefiltrisonodei VCVS(Voltage
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CONNESSIONI DEI COMPONENTI

Controlled, Voltage Source) del tipo 
Salien e Key del second’ordine, ovve­
ro presentano una attenuazione fuo­
ri banda pari a 12 dB/ottava ed esibi­
scono un guadagno unitario. Il loro 
pregio rispetto al tipo più usato nel 
settore audio, ovvero quello a reazio­
ni multiple, sta nel minor numero di 
componenti richiesti. Non essendo 
d’altronde necessarie delle prestazioni 
“Hi-Fi” sarebbe del tutto inutile la ri­
cerca di soluzioni più sofisticate.

Dalla seconda sezione del commu­
tatore CM1 il segnale viene a un po­
tenziometro il cuicompitoèquellodi 
regolare la sensibilità ovvero l’inten­
sità minima che deve possedere il ru­
more per far scattare il nostro appa­
recchio. Per non correre il rischio di 
sgradite interferenze da parte di ru­
mori non attinenti, lavorate sempre 
con la sensibilità regolata per il mini­
mo possibile. Dal potenziometro il 
segnale passa ora al secondo amplifi­
catore il quale lavora in uno stadio

Le foto qui riprodotte sono originali 
dell'autore il quale ha utilizzato un 
fucile ad aria compressa modificato 
(calibro). Per gli esperimenti: 
lampadine, palloncini, eccetera. 
Fotocamera Canon, pellicola TRI X. 

con guadagno in tensione pari a 12. 
La necessità di forti tassi di amplifi­
cazione è dovuta al fatto che il micro­
fono magnetico fornisce in uscita un 
segnale molto debole il cui livello si 
aggira attorno al millivolt. L'uscita 
dell’operazionale B ('/? LM 387) in 
assenza di segnale si mantiene a un 
potenziale all’incirca uguale a metà 
della tensione di alimentazione; 
mentre in presenza di segnale tale va­
lore diminuisce.

Il comparatore tessuto attorno al- 
l’operazionale Z si trova, in condi­

zioni di riposo, con l’ingresso (—) 
mantenuto a un potenziale di poco 
inferiore alla metà di quello di ali­
mentazione mentre l’ingresso (+) si 
trovaa '/-’Valim. In queste condizio­
ni l’uscita di Z èalta. Quando l’uscita 
di B, per la presenza di un segnale, 
scende al di sotto di '/’ Valim, il po­
tenziale sull’ingresso (—) viene a es­
sere superiore a quello presente sul­
l’ingresso (+) per cui l’uscita di Z va 
bassa e viene bloccata in tale stato a 
causa della presenza nella rete di re­
azione del diodo in serie al pulsante
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PI, il quale porta l’ingresso (+) ad as­
sumere un potenziale prossimo allo 
zero.

Il bloccaggio nello stato basso del­
l’uscita di Z serve per evitare che, una 
volta scattato il flash in sincronismo 
col verificarsi del fenomeno che si de­
sidera fotografare, questo venga re­
innescato da un rumore interferente, 
cosa questache finirebbe col danneg­
giare irreparabilmente la foto stessa.

Per sbloccare il comparatore sarà 
poi sufficiente premere il pulsante 
P1 ; in questo modo l’uscita di Z ritor­
na alta e il diodo D1, ora polarizzato 
inversamente, si comporta come un 

circuito aperto. Questa operazione 
andrà sempre eseguita poco prima di 
scattare un’altra fotografia. La con­
dizione di blocco del comparatore 
viene segnalata per mezzo del Led 
LD1 pilotato dal transistor PNP 
TR1. L’uscita dell’operazionale non 
assume mai un potenziale pari a 
quello della tensione di alimentazio­
ne ma si mantiene mediamente a un 
valore inferiore a questo di 1,5 volt 
per cui, onde evitare false indicazioni 
da parte dei Led, si è inserito in serie 
all’emettitore di TRI un diodo il qua­
le assicura il totale spegnimento del 
Led medesimo quando l’uscita del 

comparatore è alta. Quando l’uscita 
del comparatore va bassa essa eccita 
due distinti monostabili realizzati il 
primo con l’operazionale siglato T e 
l’altro con la prima metà di un dop­
pio timer NE 556 siglata Ma. Comin­
ciamo dal primo: l’impulso negativo 
che si forma grazie a CI 1 porta l’in­
gresso (—) ad assumere un potenzia­
le inferiore a quello dell’ingresso (+) 
per cui l’uscita di T va alta. La cor­
rente di carica che viene a scorrere di 
conseguenza in C12 determina l’au­
mento del potenziale subingresso 
(+) mantenendo di conseguenza alta 
l’uscita di T durante tutto il periodo
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A sinistra, la basetta autocostruita 
seguendo pedissequamente il circuito 
elettrico II tutto è stato montato in un 
contenitore metallico. Per i 
collegamenti del microfono usare 
cavetto schermato; per la macchina 
fotografica... tutte van bene purché 
possiedano il tempo B.

di carica di C12 trascorso il quale l’u­
scita di T ritorna bassa. L’impulso 
positivo così ottenuto passa da Talla 
base di TR2 e, ponendo in conduzio­
ne detto transistor, determina un im­
pulso di corrente nel gate del thyri- 
stor TH1 il quale, accendendosi, fa 
lampeggiare il flash a esso collegato. 
Questo flash genera quindi un lampo 
in sincronismo quasi perfetto con re­
missione del rumore in quanto l’uni­
co ritardo introdotto è quello, non 
eliminabile, dovuto alla propagazio­
ne del segnale lungo il circuito.

Con l’impiego del transistor TR2 
in funzione di “booster” si ottiene 
una buona corrente di pilotaggio per 
il gate del thyristor, cosa questa che 
assicura un rapido innesco del mede­
simo e rende possibile l’utilizzo di 
quei tipi di thyristor che risultano 
“un po’ duri d’orecchio”.

Veniamo ora alla sezione che 
provvede a far scattare il flash con un 
certo ritardo rispetto all’emissione 
del suono. Questa è composta dal 
doppio timer NE 556 lecui duesezio- 
ni lavorano entrambe come mono­
stabili collegati in cascata.

L’impulso negativo prima visto 
che si genera quando l’uscita di Z va 
bassa eccita il primo monostabile 
tessuto attorno al timer siglato Ma. Il 
periodo di eccitazione di questo mo­
nostabile può essere variato tramite 
il potenziometro R 26 e tramite il 
commutatore CM 2 il quale inserisce 
di volta involta uno dei t re condensa- 
tori C14, C15, C16.

Con i valori indicati nelloschema i 
periodi di eccitazione ottenibili sono 
rispettivamente 200-2500 microsec. 
(C 14), 2-25 millisec. (C 15), 20-250 
millisec. (C 16).

Quando l’uscita di Ma ritorna bas­
sa viene eccitato il secondo monosta­
bile (Mb) e l’impulso positivo, che si 
genera di conseguenza sulla sua usci­

ta, va ad innescare il thyristor TH2 
che comanda il flash ritardato.

Note pratiche

La realizzazione di questo nostro uti­
lissimo apparecchio può venir af­
frontata con piena tranquillità dai 
lettori in quanto esso non presenta 
alcun punto critico e non necessitadi 
complicate tarature. Tutto quello 
che si richiede, visto il numero non 
indifferente di componenti presenti, 
è la massima attenzione in modo da 
non confondere la posizione dei vari 

pezzi sulla basetta. Vi ricordiamo an­
cora che il transistorTR 1 è un PNPe 
quindi non stupitevi se presenta l’e­
mettitore che guarda verso la linea 
positiva dell’alimentazione. Tutte le 
resistenze sono da 1/4 di watt, i con­
densatori di bassa capacità sono ce­
ramici e i rimanenti elettrolitici pre­
feribilmente al tantalio.

Una nota a parte meritano CI4, 
C15 e C16 che concorrono a determi­
nare il tempo di ritardo. La formula 
che regola il periodo di eccitazione

(segue a pag. 43)
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MICRO

CON I TECNICI DELLA “MELA” 
IN UN’INTERVISTA LAMPO

di ALBERTO MAGRONE

I“micro” sono proprio di moda 
intendiamo i personal com- 

puters. E’ a Milano, per un incontro 
con la stampa specializzata, Michael 
Spindler, direttore marketing per 
l’Europa della Apple, la Casa della 
mela. Qui di seguito alcune domande 
e le risposte di M” Spindler che rite­
niamo interessanti anche per voi.

Dove e quando fu creata la 
società Apple Computer?

Nel 1976, nella Silicon Valley, in Ca­
lifornia. Due giovani ingegneri. Ste­
ven P. Jobs e Stephen G. Wozniak, 
che avevano allora rispettivamente 
21 e 26 anni, si associarono per pro­
gettare il loro personal computer. La 
progettazione richiese 6 mesi e la co­

struzione 40 ore. Ottennero subito 
un’ordinazione di 50 elaboratori.

Ottenuta questa prima ordinazio­
ne nel 1976, vendettero un furgonci­
no Volkswagen usato e un calcolato­
re programmabile per la somma di 
1200 dollari e s’installarono nel gara­
ge di Jobs.

Nacque così l’Apple Computer 
Company, con Jobs come dirigente 
commerciale e Wozniak come tecni­
co. Scelsero il nome Apple, perché 
una mela è qualcosa di semplice, che 
tutti conoscono,e la loro ideaeraap- 
punto di dare questa forma di sem­
plicità alla progettazioneeaU’impie- 
go dei loro elaboratori.

Quando Mike Markkula, ex diret­
tore di marketingalla Intel,entrò un 
anno più tardi alla Apple Computer 
in qualità di Presidente del Consiglio 
d'Amministrazione e vicepresidente 

per il marketing, i tre uomini studia­
rono quali fossero le necessità nel 
campo della gestione di capitali, del­
l’innovazione tecnica, dellosviluppo 
del software e del marketingaffinché 
la società potesse imporsi come lea­
der sul mercato dei personal compu- 
ters. Decisero di puntare sulla supe­
riorità tecnologica e sull’assistenza 
ai clienti e optarono per il più alto 
tasso di sviluppo possibile.

Che cos’è oggi la società 
Apple Computer?

E’ una società che si sviluppa con 
grande rapidità, nell’ambito di un 
settore industriale nuovo e dinami­
co. Il fatturato annuo della Apple 
Computer è più che raddoppiato nel
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A colloquio con uno dei dirigenti della più aggressiva 
Casa americana che produce computers per tutti. 
Come è nata la società (sveglia voi, notate l’età dei 
fondatori...), come sono le macchine che spopolano in 
giro.

1980, raggiungendo la cifra di 117 
milioni di dollari. In questo settore le 
vendite al minuto hanno raggiunto 
l’ammontare di 700 milionididollan 
nell’arco di appena 6 anni.

Vari sono i campi d’applicazione 
degli elaboratori Apple: per control­
lare operazioni di perforazione di 
pozzi petroliferi, per lagestionedella 
contabilità e dei magazzini, per 
aiutare gli studenti nei lorostudi uni­
versitari. Gli psicologi li usano per i 
loro test della personalità, gli avvo­
cati se ne servono in sala d’udienza, i 
dirigenti di compagnie di assicura­
zione li usano per fissare i loro ap­
puntamenti e le compagnie di tra­
sporto per tenere i contatti con i ca­
mionisti.

Nessun altro costruttore di perso­
nal computer può avere in materia 
l’esperienza della Apple Computer, 

sia nel definire il mercato per gli ela­
boratori e neH'informare gli utenti 
sul loro potenziale, sia nello svilup­
pare sistemi e software che risponda­
no adeguatamente alle esigenze dei 
clienti. L’Apple Computer, che pri­
ma riconobbe Timportanzadi mette­
re a disposizione del pubblico un 
prodotto di facile e rapido impiego, 
può contare oggi su una delle più im­
portanti reti di vendita e d’assistenza 
clienti nel mondo.

Quali sono i prodotti 
Apple?

La gamma degli elaboratori Apple 
va dai sistemi di facile impiego per 
applicazioni specifiche ai prodotti in 
grado di soddisfare le necessità di 
una piccola società in materia di ela­

borazione dati e di contabilità.
La gamma Apple è costituita da 

due modelli base: l’Apple 11 e l’Apple 
111. Completamente autonome, que­
ste macchine presentano uno scher­
mo grafico in bianco e nero o a colori 
ad alta risoluzione, usano i linguaggi 
BASIC, FORTRAN, PASCALePI- 
LOT, dispongono di interfacce per 
unità periferiche e hanno una vasta 
gamma di programmi d’applicazio­
ne.

L’Apple II è stato il primo perso­
nal computer progettato come una 
macchina a basso costo, di facile im­
piego, adatto alle necessità delle pic­
cole imprese, degli studi professiona­
li e delle scuole.

L’Apple III, introdotto sul merca­
to nei 1980, comporta un certo nu­
mero di importanti miglioramenti 
fra cui un rinnovato processore cen­

35



RADIO ELETTRONICA

trale di elaborazione, una memoria 
utente da 128K-bytes, un perfeziona­
to sistema operativo sofisticato 
(Sophisticated Operating System - 
SOS), un’unità disco incorporata di 
!43K-bytes, uno schermoa80 colon­
ne di caratteri maiuscoli/minuscoli, 
una migliore capacità policroma e 16 
sfumature di grigio che danno rap­
presentazioni grafiche molto vive.

Fra le altre caratteristiche di que­
sto nuovo elaboratore si possono ci­
tare ancora una tastiera alfanumeri­
ca a 74 tasti con una tastiera numeri­
ca addizionale a 13 tasti, un’unità di 
controllo dischi incorporata per ge­
stire fino a 4 unità di floppy-disk, una 
schermatura completa RFI, nume­
rosi tipi di interfacce I/O incorpora­
te incluse un software di controllo 
I/O a più funzioni.

Questi vari perfezionamenti fanno 
di Apple III il primo microcomputer 
progettato particolarmente per i 
professionisti e le piccole imprese.

Come spiegare lo sviluppo 
così rapido della Apple?

Fin dall’inizio Jobs, Wozniak e 
Markkula hanno riconosciu­
to l’importanza di porre 
l’accento sulla superiori­
tà tecnologica e di 
dare una rapida 
risposta alle 
necessità 
della 

clientela, pur continuando a svilup­
parsi il più rapidamente possibile. A 
questo scopo la società Apple ha cre­
ato in tutto il mondo una rete di oltre 
700 centri di assistenza che costitui­
scono di gran lunga la più vasta assi­
stenza offerta da un costruttore indi­
pendente di personal computers. I 
proprietari di un elaboratore Apple 
devono solo fare un numero di tele­
fono per ottenere su una lineadiretta 
il tecnico locale, che potrà immedia­
tamente risolvere tutti i problemi di 
vendita, assistenza, riparazione o al­
tri.

Come ulteriore protezione, la so­
cietà Apple offre una garanzia sup­
plementare di un anno che copre tut­
to l’hardware Apple e il software di 
base, con un modico premio annuo 
assicurativo.

La politica di distribuzione adot­
tata dalla società Apple è stata 
un altro elemento fondamen­
tale per 
ac-

capparrarsi il vasto potenziale mer­
cato dei personal computers. Af­
fidando la commercializzazione dei 
suoi elaboratori a punti vendita non 
necessariamente tecnici e, quindi, 
con un pubblico più vasto (ad esem­
pio i negozi di forniture per uffici), la 
Apple è riuscita a imporsi ai suoi 
principali concorrenti che vendono i 
loro prodotti soltanto tramite i nego­
zi specializzati.

Qual è il software della 
Apple?

Il software offerto dalla Apple è di­
sponibile su semplici dischi e for­
nisce le istruzioni che diranno al­
l’elaboratore cosa fare e come farlo. 
Infatti essi adattano il sistema per 

consentirgli di svolgere i compiti 
richiesti dall’utente.
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Software e packages si dividono 
generalmente in due categorie: soft­
ware applicativo e software di siste­
ma. Il software applicativo risolve i 
problemi specifici dell’utente, forni­
sce le soluzioni. Il software di sistema 
fornisce i mezzi e il supporto necessa­
ri per sviluppare il software applica­
tivo. Il software di sistema èconcepi- 
to per sfruttare al massimo la capaci­
tà del computer.

Il software applicativo è in genere 
usato per la contabilità, la pianifica­
zione, la modellistica, l’elaborazione 
previsioni, l’editing di testi e la ge­
stione di elenchi di indirizzi (mailing 
list).

Il software di base comprende il si­
stema di controllo Apple, usato in 
genere per la contabilità, il sistema 
cassa Apple, progettatoperlagestio- 
ne dei magazzini e la registrazione, il 
sistema di scrittura Apple che può 
editare e stampare, rapidamente e a 
basso costo, una grande varietà di 
documenti, il programma Apple 
Plot, che consente all’utente di crea­
re, rivedere e stampare diagrammi e 
grafici estremamente dettagliati, il 
programma Apple Post perlagestio- 
ne di mailing lists, che è un efficace si­
stema di aggiornamento degli elen­
chi, il Dow Jones News and Quotes 
Reporter — che permette all’Apple 
di essere collegato a una linea telefo­
nica e di poter ricevere ed elaborare le 
immediate informazioni di Borsa — 
oltre ad altri programmi applicativi.

Un software applicativo partico­
larmente diffuso e utile, chiamato 
VisiCalc, fornisce all’utente un fo­
glio di lavoro elettronico sul quale 
egli può, in pochi minuti, effettuare 
praticamente qualsiasi valutazione, 
registrazione, previsione o analisi in­
serendo la domanda “Cosa avviene 
se...?” rapportata a ognuna delle va­
riabili. Il VisiCalc è particolarmente 
usato nella previsione delle vendite, 
l’analisi del flusso di cassa, l’analisi 
dei costi, ladefinizionedeiprezzi,de­
gli investimenti, dei bilanci, delle 
spese e relativi documenti di registra­
zione, l’analisi finanziaria e via di­
cendo.

Il software di base fornisce la base, 
appunto, per lo sviluppo e l’efficiente 
esecuzione da parte del computer dei 

vari programmi. Sotto forma di si­
stemi operativi gestisce e controlla il 
computer e i suoi dispositivi di inpu- 
t/output, agendo in questo modo da 
valida ed efficiente interfaccia fra i 
programmi applicativi dell’utente e 
l’hardware del sistema.

Il software operativo contribuisce 
notevolmente alla più ampia valoriz­
zazione del sistema attraverso le sue 
specifiche funzioni che consistono 
nell’isolare i programmi applicativi 
nel labirinto dell’hardware, nel for­
nire diversi servizi di supporto al 
software applicativo, nel gestire e 
controllare tutte le capacità del siste­
ma a beneficio del programma appli­
cativo e, infine, nell’assicurare la 
flessibilità e la possibilità di espan­
sione dei sistemi.

Il software di base che include lin­
guaggi quali il BASIC,il PASCAL, il 
PILOT e altri, permette agli utenti di 
fornire alla macchina delle istruzioni 
di livello elevato — a misura d’uomo 
— con un software che interpreta il 
linguaggio traducendo le istruzioni e 
codificandole secondo il linguaggio 
macchina.

Apple II e III
Il sistema Apple II è il secondo pro­
dotto di importanza dell’Apple II ed 
è sul mercato da oltre tre anni. Que­
sto personal computer ha avuto un 

successo fenomenale e ora vanta una 
diffusione mondiale.

E’ stato il primo personal compu­
ter compatto, ad alto livello di quali­
tà. Il suo successo ha permesso alla 
Apple di trasformarsi in quattro anni 
da piccola società a una delle mag­
giori aziende di computer le cui azio­
ni sono trattate sulla Borsa di New 
York.

L’Apple II viene impiegato in una 
vastissima gamma di attività.

L’Apple III è un sistema totalmente 
integrato le cui caratteristiche princi­
pali sono: un’unità disco incorpora­
ta di 143K-bytes, una memoria uten­
te fino a 128K-bytes, una tastiera al­
fanumerica a 74 tasti e una tastiera 
aggiuntiva di 13 tasti, un’unità di 
controllo dischi incorporata capace 
di gestire fino a 4 unità floppy-disk, 
l’“SOS” (Sophisticated Operating 
System) e un’unità centrale di elabo­
razione perfezionata.

L’Apple III introduce due nuovi 
packages applicativi che migliorano 
la potenza dell’elaboratore.

Sono l’Information Analisi (pia­
nificazione, bilanci, programmazio­
ne) e il World Processor (redazione 
lettere, testi, indirizzi).
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MEGAOHMMETRO LINEARE
E LA RESISTENZA NON HA PIU’ SEGRETI
di FERDINANDO PALASCIANO
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Il tester, lo sappiamo tutti, ha dei limiti. Vediamo come 
sia possibile realizzare un megaohmmetro con un 
circuito a Cosmos. Nonostante la complessità circuitale 
lo schema è di immediata realizzazione: nel laboratorio 
un nuovo nato!

Lo strumento che presento ha 
lo scopo di coadiuvare il tester, 

valoroso compagno delle nostre bat­
taglie sperimentali, nelle misure in 
cui non riesce a dimostrare la buona 
volontà di cui è capace in altri campi, 
e cioè nella misura delle resistenze di 
elevato valore. Hai voglia di aguzza­
re la vista sulla lancetta, ragazzo mio, 
non c’è proprio niente da fare; e sic­
come non è colpa del tester se è nato 
così, l’unica è costruirsi il presente 
aggeggio, il quale fra l’altro costa co­
sì poco che sarebbe un vero peccato 
non trovarselo nel cassetto al mo­
mento opportuno.

L’idea di questo megahommetro 
lineare è nata da due considerazioni. 
Innanzitutto il monostabilechesi ve­
de nello schema di principio (le prime 
due porte di IC 1) composto da porte 
COSMOS, produce un impulso in 
uscita la cui durata T è determinata 
dalla espressione:

T..u.~ 1,4 RxC 1

(vedi “COSMOS DATABOOK” 
della National). Come si vede, T è in 
relazione lineare con RX.

D’altra parte, l’ingresso della porta 
COSMOS (piedino 5 di IC 1), 
mandata dal livello di tensione esi­
stente ai capi di C 1, teoricamente 
non assorbe corrente essendo una 
porta “isolata”, e quindi non ne sot­
trae alla rete RX-C1 che ci interessa. 
Ciò significa che, qualunquesia il va­
lore di RX, la carica di C1 procederà 
indisturbata in quanto non si avran­
no dispersioni della corrente che flui­
sce attraverso RX, e l’impulso in 
uscita del monostabile sarà propor­
zionale al valore di RX.

Ciò in teoria, ma in realtà attraver­
so l’ingresso o gli ingressi di una por­
ta COSMOS scorre sempre una certa 
corrente “di fuga” che è tipicamente 
dell’ordine del picoampere (1X10 10 
A), ma che può crescere, a seconda 
dell’esemplare, fino a 100 nanoam­
pere (alla massima tensione di ali-
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SCHEMA E COMPONENTI

IC 3

27 KQ
6,8 KQ
150 KQ
47 KQ
2,2 KQ trimmer
150 pF a film plastico
5/zF- 6 volt
1.000 pF a film plastico
0,1 pi-' ceramico
commutatore 1 via - 3 posizioni 
pulsante normalmente aperto 
4001 B
4518
78L05 (5 V)

Rispetto alle fotografie che si riferiscono ad un prototipo sperimentale, 
si noti che il progetto prevede tre sole portate.

mentazione e a 25 °C di temperatura 
ambiente).

Stando così le cose, vale la pena di 
considerare che RX non può supera­
re un certo valore inquantoattraver­
so essa scorre una corrente che è in­
versamente proporzionale al suo va­
lore e quindi se tale corrente è vicina 
in valore, a quella di fuga, la misura 
sarà incerta se non impossibile. Sup­
poniamo allora che la massima RX 
da misurare sia tale da lasciar passare 
una corrente 100 volte maggiore a 

quella di fuga in questione (che sia 
cioè ~ IX 10 10 A) quando la tensio­
ne ai capi di C l sia metà della tensio­
ne di alimentazione, cioè a ridosso 
del livello di commutazione della 
porta COSMOS interessata; posto 
che sia Vai= 5 volt, potremo avere:

(5 : 2) volt
RX,„ax=--------------=2,5X 1010Q =

IO 10 amp

= ...ostrica... = 25 G Q , 
mentre nel caso più disgraziato (ma 

con 15 volt di alimentazione) po­
tremo misurare al massimo qualche 
MQ.

Il calcoletto surriferito, nella for­
ma e nella sostanza, è solamente indi­
cativo ma ci dà un’idea precisa sul 
fatto che si può spaziare in uncampo 
di valori enorme. In pratica ci con­
tenteremo di misurare un massimo di 
50-100 mi), limite più che sufficiente 
alla bisogna dello sperimentatore, e 
che non porrà particolari problemi 
di funzionamento, anche perchéci li-
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CIRCUITO STAMPATO E CONNESSIONI

miteremo a usare per il nostro appa- 
recchietto una tensione di alimenta- 
z one di 5 volt.

Nell’ipotesi più teorica che reale 
che si dovesse notare una irregolarità 
di funzionamento non attribuibile a 
dabbenaggine individuale, basterà 
cambiare integrato (precisamente si 
tratta dilC 1 ) e le cose andranno a po­
sto da sole. Per dabbenaggine indivi­
duale s’intendono di solito saldature 
difettose e nel caso dell’uso dei CO­
SMOS il lasciare delle vaste sbrodo- 

lature di pasta salda fra le piste del 
circuito stampato, cosa che rende i 
COSMOS particolarmente suscetti­
bili.

Ma veniamo al dunque. Il mono­
stabile composto dalle prime due 
porte di IC1 viene eccitato da una se­
rie di impulsi nell’unità di tempo pro­
dotti ovviamente da un oscillatore 
COSMOS (le altre due porte di IC 1 ); 
la sua uscita fa capo a un semplice cir­
cuito integratore formato da R1, R2, 
PI e C2, in modo da prelevare e spia­

nare una piccola parte della corrente 
impulsiva prodotta dal monostabile 
e misurarla col microamperometro 
M (50//A f.s.). Adirei! veroC2nonè 
strettamente indispensabile; serve 
solo a evitare possibili vibrazioni del­
l’ago dello strumento alla massima 
portata. Inoltre R2 serve ad aggiu­
stare il valore resistivo complessivo 
allo scopo di tenere più basso che sia 
possibile il valore del trimmer PI col 
quale si aggiusterà al capello la tara­
tura dell’aggeggio.
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Poiché la corrente media che viene 
rivelata dal microamperometro è 
proporzionale alla frequenza e alla 
durata degli impulsi prodottidalmo- 
nostabile, abbiamo fra le mani quan­
to basta per misurare RX, avendo 
naturalmente tarato il tutto con op­
portuni valori di RI, R2 (da trovare 
praticamente, partendodai valori in­
dicati nella lista dei componenti, da­
to che ogni esemplare COSMOS ha 
le sue personali preferenze) e con 
un’adeguata girata del cursore di P1. 
Quanto sopra naturalmente in basea 
una resistenza di precisione (0,5 -F 
1%, a strato metallico o di carbone) 
che avremo piazzato a! posto di RX.

Questo lo spirito del circuito; ve­
diamo adesso lo schema pratico. 
Troviamo innanzitutto 1C 1, qua­
druplo NOR COSMOS, sigla 4001. 
Questo può essere del tipo “A” (non 
bufferato) oppure “B” (bufferato), 
esempi delle rispettive sigle: CD 400 ! 
AE o CN, HEF 4001 P; CD 4001 
BCN, HEF 4001 BP (nel suffisso è 
presente la lettera B). Il tipo B è or­
mai comunemente reperibile e deve 
costare quanto il tipo A; se non lo 
trovate, usate pure l’altro tipo perché 
il funzionamento del dispositivo non 
è critico.

La serie COSMOS del tipo B è sta­
ta elaborata in base a una convenzio­
ne fra le case produttrici per garanti­
re una certa uniformità di caratteri­
stiche ai COSMOS, i quali in genera­

le non brillano per costanza di para­
metri, prova nesiachelaserieAèca- 
ratterizzata dal fatto che la soglia di 
commutazione può variare da esem­
plare ad esemplare dal 20% all’80% 
della tensione di alimentazione. La 
serie B, oltre ad avere un più ristretto 
campo di variabilità della soglia di 
commutazione, ha caratteristiche 
assai migliori per quanto riguarda la 
rapiditàe la nettezzadellacommuta- 
zione, presenta una capacità d’in­
gresso ridotta e sopporta una mag­
gior tensione di alimentazione (fino a 
18 volt). Ergo, è meglio usare il 4001 
B.

Due porte di IC I formano il mo­
nostabile, le altre due l'oscillatore di 
eccitazione che lavora a una frequen­
za di 10 KHz, niente affatto tassati­
va, la quale, essendo piuttosto bassa, 
non pone problemi di funzionamen­
to. L’oscillatore è seguito dai due di­
visori decimali contenuti nel COS­
MOS 4518 (IC 2). Si hanno cosi tre li­
velli di frequenza che determinano 
altrettante portate del megaohmme­
tro (f.s. 500 kQ, 5 MQ, 50 mi)) in pro­
porzione inversa alla frequenza di ec­
citazione del monostabile; infatti bi­
sogna adeguare il numero di impulsi 
nell’unità di tempo alla lunghezza 
massima degli impulsi stessi che di­
pende da RX. Più lunghi sono gli im­
pulsi, minore dev'essere il loro nu­
mero.

Poiché i numeri di impulsi di ecci­

tazione delle varie portate sono in 
rapporto 10: 1 fra loro, l’indice dello 
strumento darà la stessa indicazione 
con resistenze i cui valori stanno in 
rapporto 1 : 10 fra loro. Ciò significa 
che basterà tarare una sola portata, 
con una sola resistenza campione, 
per vederle tutte e tre tarate. Abbia­
mo accennato al fatto che lo stru­
mento M altro non è che il V/s tester 
alla portata di 50^A; fra l’altro non 
conviene munire l’apparecchietto di 
un suo strumento, il cui costo supere­
rebbe di gran lunga tutto il resto, a 
parte il fatto che non troveremo in 
commercio un microamperometro 
con una scala ampia e ben suddivisa 
come quella del tester, e altrettanto 
ben leggibile.

Lo strumentino contrae un po’ le 
indicazioni verso il fondo scaladi un 
3-4% rispetto a quelle dell’inizio sca­
la e ciò per ciascuna portata; questo 
suggerisce di tarare l’aggeggio con 
una resistenza che riguardi più o me­
no metà scala; per esempio, una resi­
stenza da 3,3 mQ del cui vaioresi pos­
sa essere sicuri.

L’alimentazione è fornita da una 
piletta da 9 volt ridotti e stabilizzati 
da IC 3, miniregolatore di basso co­
sto che ci assicura una tensione di la­
voro stabile nel tempoequindi atten­
dibilità delle misure effettuate. La 
tensione di alimentazione viene ap­
plicata al momento dell’uso median­
te il pulsante n.a. S2, valeadirechesi 
dà corrente al circuito con RX attac­
cata; se si dà corrente senza la RX fra 
le pinzette di tenuta, l’indice dello 
strumento va a fondo scala, in quan­
to l'uscita del monostabile si trova, 
"a vuoto”, normalmente a livello lo­
gico ”1”. Infatti quando non c’è la 
RX C1 non può caricarsi e le sue ar­
mature restano allo stesso potenzia­
le; quando questo va a zero per effet­
to degli impulsi di eccitazione che ar­
rivano al monostabile, la porta d’u­
scita di esso va con l’uscita medesima 
a “ 1” e in tale stato, se ci fate caso, re­
sta indefinitamente.

Circa i valori di f.s. delle varie por­
tate, si può dire che essi non sono tas­
sativi e si possono benissimo allun­
gare fino al doppio, rivedendo il valo­
re di CI e ovviamente raddoppiando 
i valori di RI, R2 e PI. ■
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(segue da pagina JJ)

PER IL FLASH FOTOGRAFICO 

del monostabile è:
T= 1,1 X(R25 + R26)XC14 

(oppure C15 o C16)
Se si desidera avere dei tempi pre­

vedibili con precisione è necessario 
utilizzare componenti a bassa tolle­
ranza. Se desiderate quindi misurare 
il periodo di ritardo con una precisio­
ne del 5%, dovrete allora ricorrere 
per i condensatori ai modelli profes­
sionali in policarbonato i quali pre­
sentano per l’appunto uno scarto 
massimo sul valore indicato del 5%; 
quelli usuali del commercio presen­
tano invece tolleranza minime del 
20% e oltre.

Il collegamento con il microfono 
andrà ovviamente eseguito con del 
buon cavetto schermato e il conteni­
tore sarà bene sia del tipo metallico. 
Sullo spinotto del flash è presente 
una tensione piuttosto elevata la 
quale può raggiungere i 400 volt; di 
conseguenza dovrete utilizzare, per 
prudenza, dei thyristor in grado di 
reggere non meno di 500-600 volt. 
Per quanto riguarda la corrente è suf­
ficiente che siano in grado di soppor­
tare anche solo un ampere, in quanto 
la scarica del tlash è sì intensa ma du­
ra un tempo brevissimo,percui viso­
no pericoli di surriscaldamento del 
chip.

La maggior parte degli attuali 
thyristor richiede al massimo 10 mA 
di corrente di Gate per l’innesco, per 
cui alle resistenze poste in serie a que­
sti terminali abbiamo conferito il va­
lore di 1 Kohm. Nel caso non riusci­
ste a far innescare i thyristor da voi 
utilizzati, riducete il valore di R 22 e 
di R 29 provando inizialmente con 
560 ohm e poi con 330 ohm. Primadi 
tale sostituzione accertatevi peròche 
il mancato innesco del thyristor non 
sia dovuto a componenti difettosi o a 
errori di cablaggio.

La tensione di alimentazioneèsta- 
ta prevista a 12 volt ottenibili tramite 
un semplice alimentatore con transi­
stor e zener di stabilizzazione; ma 
può anche essere ridotta a 9 volt al fi­
ne di poter utilizzare delle comuni pi­
lette per radio a transistor.

Come lo si usa

Predisposta accuratamente la scena 
con la macchina fotografica fissata 
sul cavalletto, si mette a fuoco l’og­
getto da rompere o la zona nella qua­
le esso andrà a cadere.

Una volta regolati diaframma e 
flash si carica la machina fotografi­
ca, si spegne la luce, si apre l’ottura­
tore e lo si blocca in tale stato, si pre­
me il pulsante di reste PI persblocca- 
re il comparatore (Led LD 1 spento). 
A questo punto si può dare il via all’e­
vento che si intende fotografare ov­
vero si dà la mazzata o si spara sulla 
lampadina, si fa cadere il sassolino 
nella caraffa dell’acqua o si lascia ca­
dere al suolo un povero uovo. Non 
appena il flash ha emesso il suo bravo 
lampo, si richiude l’otturatore della 
macchina fotografica ew/o in seguito 
si accende la luce.

ATTENZIONE! se accendete la 
luce prima di aver richiuso l’ottura­
tore, la fotografia viene inesorabil­
mente compromessa. Il tempo di ri­
tardo da impostare è in funzione di 
quale punto dell’evoluzione del fe­
nomeno voi intendete fotografare. 
Con pochi millisecondi potete sor­
prendere il guscio dell’uovo mentre 
si sta rompendo oppure il sassolino 
mentre sta ancora affondando nel­
l’acqua. Nel caso spariate a una lam­
padina o a un palloncino con una pi­
stola ad aria compressa, tenete pre­
sente che il proiettile viaggia a una 
velocità inferiore a quella del suono 
per cui in questo caso non dovrete 
MAI utilizzare il flash istantaneo, 
ma si inserirà sempre un certo ritardo 
pena il fotografare una lampadina 
perfettamente intatta e senza avere 
neppure il piacere di vedere il proiet­
tile in arrivo. Spaiando ai palloncini 
tenete presente che questi si richiu­
dono con una velocità notevolissima 
per cui, a parità di distanza dalla pi­
stola e con il microfono nella stessa 
posizione, occorre dare un tempo di 
ritardo inferiore a quello impostato 
per le lampade. Siccome il circuito è 
in grado di pilotare due distinti flash, 
è possibile ottenere delle fotografie 
“quasi-stroboscopiche” facendo ad 
esempio schioccare le dita davanti al­
la macchina fotografica.

La sensibilità del nostro apparecchio 
ovvero l’intensità minima del rumo­
re ancora in grado di farlo scattare 
dipende, oltre che dal tasso di ampli­
ficazione, dalla differenza esistente 
fra il potenziale stabilito (—) del 
comparatore (Z) grazie al paritore 
R14-R5 e quello presente sull’ingres­
so (+) ovvero sull’uscita del secondo 
amplificatore (B). Tanto più questa 
differenza è minima tanto più sensi­
bile risulta il nostro apparecchio. 
Con i valori indicati nelloschema, ta­
le differenza si aggira, per il nostro 
prototipo, sugli 0,5 volt. Abbiamo 
detto per il nostro prototipo in quan­
to le lievi differenze pur sempre esi­
stenti fra un integrato e un altro pos­
sono farvariarelatensionedi uscitaa 
riposo del secondo amplificatore 
(B). Qualora detto operazionale ve­
nisse ad assumere in uscita una ten­
sione inferiore a quella fornita dal 
comparatore, il Led spia dello stato 
di blocco del comparatore (LD 1 ) ri­
marrebbe costantemente acceso an­
che con il controllo della sensibilità 
(R9) portata a zero e con il pulsante 
PI premuto. In questo caso bisogna 
ridurre la tensione fornita dal parti­
tore e questo lo si può ottenere sia 
portando il valore di R14 a 18 Kohm 
sia riducendo quello di R15 a 8,2 
Kohm. Dopo tale sostituzione sarà 
bene controllare tramite il tester che 
il potenziale sull’ingresso (—) del 
comparatore sia inferiore di circa 0,5 
volt a quello presente sull’ingresso 
(+)•

I filtri

I filtri di Sallen e Key nella forma da 
noi utilizzata vengono di norma im­
piegati in circuiti lavoranti a doppia 
alimentazione (esempio tipico+ e — 
15 V), mentre nel caso di circuiti ad 
alimentazione singola come il nostro 
sarebbe necessario un paritore di po- 
larizazione che facesse assumere, al­
l’ingresso (+) degli operazionali uti­
lizzati, un potenziale pari alla metà di 
quello di alimentazione. Nel nostro 
caso ovvero in assenza di detta pola­
rizzazione l’ingresso, e così pure l’u­
scita, si trova, a riposo, a un poten­
ziale prossimo allo zero. ■
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COME TI RIVELO L’UMIDO, IL 
LADRO O IL PIANTO DEL PICCOLO

di LUIGI AMOROSA
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Idrosensor via radio, un circuito per nuove applicazioni. 
Possiamo controllare il livello di un serbatoio, lo stato 
del tempo, l’ingresso di un estraneo, il sonno di un 
neonato... e sempre via radio.
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Su questa ed altre riviste so­
no stati presentati in passato un 
gran numero di articoli volti alla rea­

lizzazione di rivelatori di umidità.
Questi apparecchi vengono solita­

mente usati per ilcontrollodellivello 
di serbatoi, come avvisatori di piog­
gia, di allagamento ecc. L’unico in­
conveniente, però, di tutti gli schemi 
presentati fino ad oggi è di abbiso­
gnare, oltre che di collegamenti al 
sensore e all’alimentazione, anche di 
quelli all’avvisatore, acustico e otti­
co che sia. Questa necessità, ovvia­
mente, finisce col precludere la possi­
bilità di usare l’apparecchio ogni­
qualvolta con esso si debba control­
lare la presenza o meno di acqua in 

luoghi lontani da quello dov’è pre­
sente l’avvisatore (scantinati, serba­
toi sui tetti e così via)acausadeirim- 
possibiIità di installare una lunga li­
nea bifilare. Proprio per ovviare a 
questo inconveniente abbiamo pro­
gettato il semplice circuito che pre­
sentiamo in queste pagine e che ren­
derà certamente possibile la soluzio­
ne di molti problemi di installazione

Lo schema, illustrato in fig. 1, è di 
una semplicità estrema, tanto che 
possiamo affermare senza tema di 
smentita che la funzione dei vari sta­
di risulterà di immediata compren­
sione anche per chi è alle prime armi. 
Lo SCRha la fondamentale funzione 
di rivelare la presenza di liquido sul
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l’autoradio per rinforzare ilsegnalee 
renderlo così udibile anche a una cer­
ta distanza. Facciamo presente che il 
circuito, in stato di riposo, assorbe 
una corrente valutabile nell’ordine 
di microampere.

Ovviamente, e questo vale anche 
se si usa l’apparecchio come rivelato­
re di umidità, il ricevitore in FM do­
vrà essere lasciato acceso e presinto­
nizzato sulla frequenza esatta. Tale 
frequenza è bene che sia scelta nel 
segmento 104^-108 MHz,solitamen­
te abbastanza libero da emissioni in 
grazia della normativa sull’uso delle 
frequenze che assegna alla radiodif­
fusione la banda 88^-104 MHz.

Il nostro “idrotrasmettitore" può 

anche funzionare da baby-sitter elet­
tronica. Se, infatti, colleghiamo il 
sensore ai pannolini del pargolo “al- 
lagatore”, i genitori potranno essere 
tempestivamente avvisati dell’avve- 
nuto misfatto anche se dormono o 
sono in visita dal vicino di casa. Tra­
lasciando la descrizione di altre pos­
sibili applicazioni dell’apparecchio 
(volendo fare un elenco non baste­
rebbe forse una intera pagina), ritor­
niamo ai componenti e al loro mon­
taggio; ci preme ricordarvi, infatti, 
che l’SCR pur) essere un qualsiasi 
modello di piccola potenza, così co­
me i’UJT può essere sostituito con 
uno dei tanti equivalenti del modello 
da noi consigliato. Unica raccoman­

dazione è di prestare attenzione par­
ticolare alla piedinatura dei semi­
conduttori e in particolar modo 
delI’SCR, dato che i vari modelli pos­
sono differire tra di loro. In caso di 
dubbio la cosa più saggia è rivolgersi 
al venditore che saprà certamente il­
lustrarvi le corrette modalità di mon­
taggio.

Taratura e collaudo

Dopo aver dato tensione all’appa­
recchio (attenti alle polarità ! ) appog­
giate il dito leggermente inumidito 
sul sensore. Poi accendete il ricevito­
re e, muovendo lentamente la mano­
pola di sintonia, esplorate tutta la 
banda. A un certo punto dovreste 
sentire forte e chiara la nota acustica 
del nostro apparecchio. Qualora la 
frequenza di emissione coincida con 
qualche radio libera o trasmettitore 
RAI, servendovi del compensatore 
potrete cambiarla facilmente. Do­
vrete invece agire su C1 e R2 per va­
riare la tonalità della nota BF qualo­
ra la stessa non vi soddisfi. Adesso, 
per accertarvi dell’effettivo funzio­
namento del circuito, provate a in­
terrompere per un attimo l’alimenta­
zione e poi ripristinatela. 11 circuito 
dovrebbe restare inattivo fin quando 
non inumidirete leggermente il sen­
sore.

Qualora la frequenza di emissione 
non cada nella banda 88^-108 MHz, 
provate a modificare la spaziatura 
delle spire della bobina e, per i casi 
estremi, ad aggiungerne o toglierne 
qualcuna.

Qualora il circuito dimostrasse 
una eccessiva instabilità o si rivelasse 
troppo sensibile al cosiddetto “effet­
to mano” o, ancora, innescasse, con­
sigliamo di saldare, rispettando le 
polarità, un condensatore elettroliti­
co tra la pista positiva equella negati­
va e di collegarvi in parallelo un con­
densatore ceramico da 100.000 pF 
circa (valorenon critico). Precisiamo 
che, se usate una antenna a stilo col­
legata alla bobina, la taratura dovrà 
essere effettuata con la stessa com­
pletamente estratta, onde evitare 
spostamenti di frequenza a taratura 
ultimata. ■
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100 passi per Londra.
Grande concorso Sinclair riservato

ai possessori intelligenti di uno

Un concorso per un programma.
Il concorso è destinato a tutti gli 

appassionati di informatica, possessori di 
minicomputers SINCLAIR ZX 80.

Si tratta di proporre, entro il 25 
settembre, un programma originale 
per lo ZX 80 1K RAM registrato 
su cassetta con flow dattiloscritto 
a parte accompagnato dall'apposito 
tagliando qui allegato.

100 passi, semplice, pratico.
Come dovranno essere i 

programmi concorrenti? I criteri 
in base ai quali saranno 
assegnati i premi 
sono questi: 
Praticità - dovrà 
servire a qualcosa, s, 
non essere fine a se stesso. 
Concisività - non dovrà superare 
le 100 istruzioni.
Semplicità - niente giri tortuosi. 
Grafica chiara - anche l’occhio vuole 
la sua parte.

Il programma completo di 
dattiloscritto e modulo di partecipazione, 
andrà spedito a: Concorso Sinclair, 
Casella postale 76, CINISELLO B. 20092 
- allo stesso indirizzo potete richiedere 
anche il modulo di partecipazione.

E i premi?
Ai concorrenti che avranno ricevuto

i maggiori punteggi, verranno assegnati 
i seguenti premi:
1° premio viaggio in aereo a/r
e soggiorno di 5 gg. a Londra per
2 persone, con visita agli stabilimenti 
Sinclair.

2° premio un TV color Geloso 22"
3° premio un minicomputer SINCLAIR ZX 80. 
dal 4° al 30° premio un abbonamento per 
12 numeri alla rivista BIT.
Ai vincitori verrà data comunicazione a 
mezzo raccomandata.

Una giuria di esperti esaminerà e valuterà 
i programmi. I primi tre saranno pubblicati 
sulla rivista BIT con nominativi e foto 
dei vincitori.



DISCOLIGHTS

UN APPLAUSOMETRO
PER LE VOSTRE FESTE D’ESTATE

di MARCO PAGANI
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Uno strumento simpatico e attraente per la misura 
dell’intensità degli applausi. Si presuppone 
evidentemente uno spettacolo che può essere anche 
familiare. Ma quale figura con quei Ledi

Eccolo! Finalmente anche l’ul­
timo cantante, quello più atte­

so, sale sul palco. Il pubblico esulta e i 
fans più agguerriti, per intenderci 
quelli delle prime file, si accalcano 
sotto al palco per sentirsi ancora più 
vicini al loro idolo. Alcuni tentano 
persino di salireperpoteraddirittura 
toccare il “dio vivente” e strappargli 
un pezzo di camicia o una ciocca di 
capelli come trofeo.

Mentre i sorveglianti cercano di 
frenare i più scatenati, il povero pre­
sentatore urla asquarciagolaperfar- 
si sentire e calmare la folla. Solo i

“magici” gesti del cantante riescono 
gradualmente a spegnere le urla, i fi­
schi di gioia e la baraonda che aveva­
no colmato la sala. Finalmenteèilsi- 
lenzio. Qualche ultimo fischio ritar­
datario, poi più nulla.

Le note della famosa canzone co­
minciano a spandersi nell’aria, ingi­
gantite da super amplificatori da 150 
Watt o giù di lì; l’atmosfera è carica.

Le note della parte più elettrizzan­
te della canzone, cominciano a roto­
lare giù nella sala dove nelle brevi 
pause tentano di insinuarsi improv­
visi applausi; ma non èancoraquello
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DALLA PARTE DEL RAME

decodifica, capace di trasformare il 
segnale analogico di bassa frequenza 
in un segnale a “gradini”, capace di 
pilotare le lampade in fila, in base al­
la tensione analogica generata dagli 
applausi.

Con l’avvento degli integrati tale 
problema è stato semplificato all’in­
verosimile ed è per questo che siamo 
in grado di presentarvi su queste pa­
gine un applausometro di sicuro fun­
zionamento e più che mai all’avan­
guardia, che presenta la fondamen­
tale caratteristica di essere ultrasem­
plice e quindi di essere realizzabile 
anche dai meno “ferrati”.

Il circuito

Il circuito, che a prima vista può sem­
brare complicato, è in realtà compo­
sto da due semplici sezioni, accop­
piate tra di loro induttivamente.

La sezione a sinistra del trasfor­
matore Z è semplicemente un ampli­
ficatore di bassa frequenza, il cui 
“cuore” è costituito dall’integrato 
TAA 300, di produzione Philips. Es-
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STAMPATO E COMPONENTI
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so è composto internamente da ben 
1 1 transistor, 5diodi, I4resistenzee 1 
condensatore, i quali costituiscono 
gli stadi preamplificatori, gli stadi pi­
lota e quelli finali dell’amplificatore 
stesso.

I1TAA 300 è in pratica un amplifi­
catore differenziale ad alta impeden­
za d’ingresso (circa 15.000ohm) ca­
pace di fornire in uscita una potenza 
di 1 watt usando un carico di 8 ohm. 
La distorsione complessiva del cir­
cuito raggiunge il 10%, quindi non si 
potrebbe certo realizzare un impian­
to HI-FI col nostro integrato. Tutta­
via è da sottolineare che nel nostro 

caso, cioè per la realizzazione corret­
ta dell’applausomei ro, la distorsione 
di segnale non ha la minima impor­
tanza; questo perché l’uscita non ver­
rà collegata a un trasduttore acusti­
co, ma soltanto a un discriminatore 
elettronico, a cui interessa soltanto il 
livello del segnale generato dall'am­
plificatore e non la fedeltà del suono.

Il segnale, captato da un piccolo 
altoparlante o da una capsula piezo­
elettrica di medie dimensioni, è di­
saccoppiato tramite il condensatore 
CI da luF,ilqualepuòesseresiaelet­
trolitico sia al tantalio. Questo con­
densatore applica all'ingresso del­

l’integrato il segnale prodotto dagli 
applausi.

La modulazioneabassafrequenza 
si riporta “ingrandita” sul piedino 2 
del TAA 300 da cui, tramite C5, per­
viene al trasformatore d’impedenza 
denominato Z. Più che un trasforma­
tore questo componente serve come 
accoppiatore-isolatore interstadio, 
perevitare di creare cortocircuiti nel­
l’alimentazione (nel caso che l’ac­
coppiamento si fosse realizzato in 
continua). Però, se si volesse ottenere 
un adattamento d’impedenza perfet­
to tra l’uscita dell’amplificatore e 
l’ingresso del discriminatore, il no­
stro “Z” potrà benissimo essere un 
trasformatore d’impedenza ma, si 
badi bene, collegato alla rovescia.

Un trasformatore d’uscita di pic­
cole dimensioni, come, ad esempio, 
quelli usati nelle radioline a transi­
stor, sarà più che mai l’ideale.

Il secondario, lo ricordiamo, deve 
essere collegato all’uscita di IC1; il 
primario, invece, corrisponderà al­
l’avvolgimento collegato all’ingres­
so di IC2.

Concludiamo la descrizione del 
primo integrato dicendo che R1 ha il 
compito di regolare la corrente nello 
stadio finale al fine di ridurre al mini­
mo la distorsione di cross-over. Ma, 
come abbiamo detto più indietro, a 
noi la distorsione... ci fa un baffo! Per 
coloro che volessero utilizzare que­
sto semplice ampli per altri scopi, 
consigliamo di sostituire RI con un 
trimmer da 10.000 ohm al fine di ot­
tenere i migliori risultati.

Il collegamento tra il piedino 5 di 
IC1 e il positivo di C5 può essere con­
siderato come una controreazione; i 
componenti C2, C3, C4 e R2 sono 
elementi complementari al circuito 
integrato e svolgono funzioni di se­
condaria importanza. Non staremo 
a descrivere tali funzioni per motivi 
di spazio e per non appesantire le de­
scrizioni del testo. Occorrerebbe in­
fatti presentare Io schema interno 
dell’integrato, che come sapete ha 
ben 11 transistor, e bisognerebbe en­
trare in descrizioni troppo particola­
reggiate per essere di un qualche inte­
resse al lettore. I tecnici potranno ap­
profondire l’argomento sugli appo­
siti data-book (libri dei dati) in ven­
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dita nelle librerie specializzate e nei 
negozi di elettronica.

Come dicevamo, il segnale audio, 
dopo essere stato amplificato da IC 1, 
viene trasferito suirawolgimento 
del trasformatore tramite l’elettroli­
tico C5. Daquipassainduttivamente 
sul secondario, in parallelo a R4 ed 
entra nel piedino 17 di IC2.

L.e resistenze R3, R4costituiscono 
la rete di polarizzazione dell’ingres­
so, a cui non deve mai essere applica­
ta una tensione superiore a 6 volt; 
questo per motivi di sicurezza. In 
particolare, R4 costituisce una sorta 
di protezione d’ingresso; infatti, nel 
triste e non impossibile caso che l’av­
volgimento del trasformatore si in­
terrompa (specialmente se non è di 
potenza adeguata), la resistenza R4 
fa sì che la tensione sul piedino 17 sia 
di molto inferiore al livello di guar­
dia.

Parlando di “piedino n. 17” qual­
che lettore non troppo esperto si sarà 
stupito, poiché generalmente gli in­
tegrati usati nei piccoli montaggi 
elettronici non hanno piùdi 14piedi­
ni. Ebbene, il nostro IC2 ne ha ben 
18, ma non è che un numero medio, 
se si pensa che esistono integrati di 24 
piedini e passa. Questi li potrete tro­
vare senz’altro nei calcolatori, spe­
cialmente nei mini-computer o, piùa 
portata di “vista”, nei televisori ulti­
ma generazione o nei giochi elettro­
nici. Questi integrati devono la loro 
complessità al fatto che non svolgo­
no un’unica precisa funzione (es.: 
amplificatore o regolatore), masi oc­
cupano di una serie ben più vasta di 
operazioni. Alla famiglia di questi 
“multipedi-multifunzione” appar­
tengono anche gli ultimissimi micro­
processori, che, a ragione, sono stati 
definiti operatori attivi della quarta 
generazione.

Ritorniamo, dopo questa divaga­
zione, alla descrizione dell’applau- 
sometro.

L’integrato usato nella “codifica” 
del segnale BFèun UAA 180, il quale 
manda basse le sue dodici uscite non 
appena sul piedino 17 appare una de­
terminata tensione, stabilita, comesi 
vedrà, a piacere.

Oltre alla tensione massima, cioè 
quella che fa accendere tutti i dodici

led collegati all’uscita, si può anche 
stabilire la tensione minima: quella 
che fa accendere il primo dei led 
(DI).

Attraverso la rete resistiva R5-P1 
si può applicare al piedino 16 dell’in­
tegrato la tensione minima che ci in­
teressa; al contrario, se applichiamo 
una certa tensione al piedino 3, mag­
giore della tensione minima, potre­
mo regolare a volontà il punto in cui 
si accenderà rultimoled. Tale tensio­
ne arriva al piedino 3tramite R6e P2. 
Come per il piedino 17, questi ultimi 
due partitori di tensione sono stati 
progettati in modo da non far perve­ (segue a pag. 66)

nire, ai terminali stessi dell’integra­
to, una tensione superiore ai 6 volt.

Il piedino 2 dell’integrato serve a 
regolare la luminosità dei led; la­
sciandolo scollegato si ottiene la 
massima luminosità e così abbiamo 
fatto noi. Chi volesse variare la lumi­
nosità potrà collegare un trimmer da 
100 Kohm tra questo piedino e mas­
sa.

I piedini dal n. 4 al n. 15 costitui­
scono le uscite utili dell’UAA 180; 
precisamente, il piedino 15 corri-
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AMPLIFICATORI HI-FI
CON ALIMENTAZIONE ASIMMETRICA
di A. MAGRONE

58



Vengono descritti cinque ampli bf con le potenze più 
comunemente richieste. Impedenze di uscita standard 4 
e 8 ohm. In uscita 10, 15, 25, 50, 100 watt. La tensione 
di alimentazione degli amplificatori è asimmetrica.

Presentiamo i dati tecnici com­
pleti per la realizzazione di cin­

que tipi di amplificatori B.F. Hi-Fi. 
Questi cinque amplificatori, le cui 
potenze di uscita vanno da un mini­
mo di IO W a un massimo di 100 W, 
possono essere realizzati su due pia­
stre di circuito stampato che noi indi- 
cheremocon/1 eB. Latensionediali- 
mentazione di questi amplificatori è 
asimmetrica.

I progetti sono stati studiati dalla 
Philips (dalle cui note di applicazio­
ne sono trattequestepagine)equindi 
sono altamente affidabili.
Amplificatore 1: 10 W, 4Q 
Amplificatore 2: 15 W, 8Q

Questi due amplificatori hanno lo 
stesso circuito elettrico e possono es­
sere montati su una stessa piastra di 
circuito stampato (piastra A). Il cir­
cuito elettrico è riportato in fig. 1. In
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CIRCUITO ELETTRICO 1/2

F!r. I

STAMPATO PER AMPL11/2

72741«

F ig. 2

60



ALTA FEDELTÀ’

AMPL11/2 TABELLA 1

PRESTAZIONI

AMPLI 2a VERSIONE

Fig. 3B

7Z74126

amplificatori 1 2
unità 

di 
misura

Po nom 10 15 w

Carico Ri. 4 8 Q
Vsnominale a pieno 

carico 27 40 V
le nom dei transistori:

TR 1 0.5 0,5 mA

TR2 5,0 4.0 mA

Corrente di riposo l< 0«, 
TR 4, TR 5 20 20 mA

Corrente di alimenta­
zione alla Po nom 715 625 mA

Pom^alla f = 1 kHz; 
dt<»t = 1% 5=13 5=18 W

Sensibilità di ingresso 
alla Ponom 300 300 mV

Impedenza di ingresso 75 75 kQ

Impedenza di uscita 0,2 0,15 Q

Distorsione di intermo­
dulazione alla Po nom 
(DIN 45500) si 0,5 ^0,5 %

Distorsione dui al Po nom, 
f= 1 kHz ^0,1 si 0,1 %

Dissipatori: Rihh—n 6,25 4,6 "C/W

Superficie (alluminio da 
2 mm, verniciato, di­
sposto verticalmente) 65 90 cm

Risposta in frequenza'a r
— 1 dB, livello di rife­
rimento: Po nom — 6 dB ^20Hz... 100 kHz

Larghezza di banda 
della potenza a —3 dB 
(dui = 1%) si 20 Hz ... 100 kHz
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TABELLA 2

COMPONENTI
amplificatore 1 2

Ri 100 kQ 100 kQ
R2 120 kQ 120 kQ
R3 47 Q 39 Q
R4 56 kQ 56 kQ
R5 2.2 kQ 3,3 kQ
R6 1,2 kQ 1,2 kQ
R7 1,2 kQ 2,2 kQ
R8 1,2 kQ 2,2 kQ
R9 3,3 kQ 3,3 kQ
RIO 2,2 kQ 2,2 kQ
RII 56 Q 56 Q
R12 0,75 Q * 1 Q
R13 0,75 Q * 1 Q **
R14 10 Q 10 Q **
R15 1,8 kQ 2,7 kQ

CI 4,7 pF, 63 V 4,7 p F, 63 V
C2 150 nF 150 nF
C3 220 pF, 16 V 100 pF, 25 V
C4 100 pF, 25 V 100 pF, 25 V
C5 100 pF 100 pF
C6 100 nF 100 nF
C7 100 nF 100 nF
C8 1500 pF, 16 V 1000 aìF,25V
C9 100 nF 100 nF

TRI BC558 BC558
TR2 BC547 BC547
TR3 BC548 BC548
TR4 BD263 BD263
TR5 BD262 BD262

Fusibile 1 A 0,8 A

* 2 X 1,5 Q in parallelo
** 2 X 2 Q in parallelo

fig. 2 è riportata la piastra di circuito 
stampato A vista dalla parte del ra­
me, mentre in fig. 3 si può vedere la 
stessa piastra di circuito stampato vi­
sta dalla parte dei componenti mon­
tati. Le prestazioni di questi due am­
plificatori sono riportate nella tabel­
la I mentre i valori dei componenti 
sono riportati nella tabella 2.

Il circuito elettrico di questi due 
amplificatori (fig. 1), è costituito da 
uno stadio di ingresso (TR1 ), da uno 
stadio pilota funzionante in classe zi 
(TR2), da uno stadio stabilizzatore 
della corrente di risposo dello stadio 
finale (TR3), e infine dallo stadio fi­
nale asimmetriacomplementarefor- 
mato dai transistori TR4 e TR5. Il 
transistore stabilizzatore della cor­
rente di riposo dello stadio finale, e 
cioè TR3, viene montato sullo stesso 
dissipatore di calore sul quale sono 
montati i transistori finali TR4 e 
TR5.

Il sistema di protezione dei transi­
stori finali, nel caso vengano corto­
circuitati i morsetti di uscitadell’am- 
plificatore, è molto semplice e consi­
ste in un fusibile inserito nella tensio­
ne di alimentazione. Il dissipatore di 
calore per i transistori finali viene 
calcolato in base alle regole già enun­
ciate. Il valore di resistenza termica 
tra dissipatore e ambiente (Rn. i. )

AMPLIFICATORI 3/4/5
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TABELLA 3

PRESTAZIONI AMPLI 3/4/5

amplificatori 3 4 5 unità 
di misura

Po noni 25 50 100 VX
Carico Ri 4 4 4 0
V ... . a pieno carico 40 60 80 X
l<....dei transistori: I RI 0,5 0,5 0,5 m A

IR2 5,0 4,0 4,0 m A
Corrente di riposo L,,... TR4, TR5 20 40 40 m A
t orrente di alimentazione alla P...... 1.2 1,65 2,25 A
Sensibilità d’ingresso per P...... 400 400 500 mV
Impedenza di ingresso 150 150 150 kO
Impedenza di uscita 0,04 0,05 0,1 0
Distorsione di intermodulazione alla P...>...(DIN 45500) 0,6 0,6 0,5 %
Rapporto non pesato S/D a 50 mXV di uscita >75 > 75 > 70 dB
Risposta in frequenza — 0,5 dB. livello riferimento:

P — 6 dB 15 Hz... 70kllZ 28 Hz ... 65 kl Iz 36 Hz ... 36 kl Iz
Larghezza di banda della potenza — 3 dB (di.* = 1%) 12 Hz..,60kHz 12 1 iz ... 65 kHz 20 Hz... 20kllz
Distorsione armonica d >.•> (1 kl Iz: P...... ) 0,1 0,35 0,3 %
Dissipatori: Rn>h 4,1 3,4 1,2 c/w

VALORI DEI COMPONENTI, AMPLI 3/4/5/

ampli!'. 3 4 5 Xmplif. 3 4 s

RI 150 kO 150 kO 270 kO CI 4,7 pF, 63 X 4,7 pF. 63 X 4,7 pF, 63 X
R2 150 kO 220 kO 390 kO C 2 680 ni 680 ni 680 ni
R3 47 0 47 0 47 0 C 3 220 pF. 25 X l60pi; 63 X 160pl , 63 X
R4 47 kO 100 kO 220 kO C 4 220pi; 25 X 220pi; 25 X 220pF, 63 X

R5 3.3 kO 3.3 kO 3.3 kO C5 100 pi 100 pi 100 pi
R6 1.2 kO 1.2 kO 1.2 kO C6 330 pi 330 pi 330 pi
R7 1 kO 1 kO 1 kO C7 100 ni 100 nF 100 ni
R8 1.2 kO 2,7 kO 2.2 kO C 8 2200pi; 25 X 2200 pl ,40X 2200pl ,63X
R9 1,5 kO 1,5 kO 1.5 kO C 9 330 pF 330 pi 330 pi
RIO 1 kO 1 kO 1 kO CIO 330 pi 330 pi 330 pi
RII 680 0 680 0 680 0

R12 0,5 O, 2 VX 1 O, 4 XX 1 O. 6 VX TRI BC 558 BC557 BC557
RI 3 0,5 O, 2 XX 1 O, 4 XX 1 O, 6 XX IR2 BC 547 BC637 BC639
R14 10 0,0,5 XX 10 O, 0,5 XX IO 0,0.5 XX TR3 BC548 BC 548 BC 548
R15 1.8 kO 2,7 kO 5,6 kO TR4 BD267 BDX65A BDX67B
R16 270 0 470 O, 0,5 XX 270 0, 0,5 VX 1R5 BD266 BDX64A BDX66B
R17 270 0 470 O, 0,5 XX 270 O, 0,5 XX IR6 BC 548 BC548 BC 548
RI8 8.2 kO lOkO 27 kO I R7 BC558 BC 558 BC 558
RIO 8.2 kO lOkO 27 kO

R20 4,7 kO 4,7 kO 4.7 kO DI — BA222 BA222
R21 4,7 kO 4,7 kO 4,7 kO D2 — BA222 BA222
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che devono possedere i due suddetti 
tipi di dissipatori come pure i dati re­
lativi all’area (di una sola facciata) 
dei medesimi sono riportati nella ta­
bella 1.

Gli stadi di ingresso, comprenden­
ti i transistori preamplificatori e pilo­
ta sono identici per tutti e cinque gli 
amplificatori descritti. Il transistore 
impiegato nello stadio preamplifica­
tore permette di inserire, tramite i re- 
sistori R3, R5, RI 5, un elevato valore 
di controreazione. Questo transisto­
re lavora con una correntediO,5mA; 
esso funziona anche da stabilizzato­
re della tensione dimezzata (Va). Per 
realizzare una buona stabilizzazione 
in c.c. della tensione dimezzata (Va), 
il valore del resistore R5 non dovrà 
essere troppo elevato. Nello stesso 
tempo però è bene far presente che 
per realizzare un elevato fattore di 
controreazione in c.a. (tramite R15), 
è necessario che il resistore R5 debba 
avere un valore più elevato possibile 
rispetto a R15, dato che R5 e R15 ri­
sultano, agli effetti pratici, collegati 
in parallelo.

Ad ogni modo, i valori che noi ab­
biamo assegnato a questi componen­
ti consentono di realizzare un fattore 
di controreazione abbastanza eleva­
to così da consentire all’impedenza 
di ingresso dell’amplificatore di pos­
sedere un valore pressoché uguale a 
quello del resistore R1 (vedi tabelle 1 
e 3).

Per bloccareeventuali fenomeni di 
instabilità alle frequenze elevate, il 
condensatore C5 viene collegato tra 
collettore e base del transistore TR2 
funzionante da pilota e lavorante in 
classe A.
Amplificatore 3: 25 W, AQ 
Amplificatore 4: 50 W, 4Q 
Amplificatore 5: 100 W, 40

Questi tre amplificatori differisco­
no dagli amplificatori 1 e 2 in quanto 
in essi è presente un circuito che pro­
tegge i transistori finali nel caso di 
cortocircuito dei morsetti di uscita 
dell’amplificatore. Il circuito elettri­
co di questi amplificatori è riportato 
in fig. 4, mentre il circuito stampato 
sul quale sono realizzati è riportato 
nelle figure successive (piastra di cir­
cuito stampato di tipo B).
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(segue da pag. 57)

sponde al primo led (nell’ordine di 
accensione), mentre il n. Corrispon­
de all’ultimo led (D12).

Per quanto riguarda l’alimenta­
zione, essa viene ottenuta con due pi­
le da 4,5 V in serie.

La tensione nominaledell’integra- 
to 1C2 sarebbe di 12volt,madatoche 
esso funziona egregiamente anche a 
9 ci siamo portati su questo livello di 
tensione, soprattutto perché anche il 
primo integrato funziona a tale ten­
sione.

Il polo positivodellapilaècollega- 
to al piedino 4 nel caso del TAA 300; 
per l’UAA 180, invece, il positivo 
corrisponde al piedino 18. Il primo 
integrato è collegato a massa tramite 
i terminali 1 e 10; il secondo tramite il 
piedino 1.

Il montaggio

Procuratevi una lastrina di vetronite 
delle misure indicate e pulitela accu­
ratamente o con un detersivo abrasi­
vo o con della carta vetrata molto fi­
ne. Tale operazione ha lo scopo di 
sgrassare per bene la basetta ramata, 
per far sì che l’inchiostro destinato a 
proteggere le piste sia perfettamente 
aderente.

L’inchiostro, non certamente 
quello di china, lo troverete nei nego­
zi di elettronica in due versioni: 
“sciolto”, come si suol dire, cioè in 
boccettini di vetro di diversa capaci­
tà o direttamente in un pennarello 
speciale, che, vi posso assicurare, è 
un po’ caro, ma terribilmente pratico 
da usare. Ultimamente si è presenta­
ta agli sperimentatori una terzasolu- 
zione: i decalcatali. Avete presente 
quelle simpatiche letterine della Vi- 
bo o della R41 che si possono trasfe­
rire ovunque? Ebbene quelli sono il 
tipo di decalcatali che intendiamo, 
solo in veste elettronica. Si tratta, co­
me molti sapranno, di connessioni 
per integrati, transistor, componen­
ti, già perfettamente allineate e in mi­
sura e possono far risparmiare un 
sacco di tempo nella preparazione 
degli stampati.

Una volta riportata sulla piastrina 
ramata la traccia del circuito, quella 
riprodotta in nero sull’articolo stes­
so, si potrà passare alla corrosione 
del rame che non ci serve. Prima però 
raccomandiamo di controllare bene 
tutte le piste; con la presenza degli in­
tegrati non è raro confondere una pi­
sta con l’altraepuòcapitareadesem- 
pio di collegare un nodo al piedino 13 
anziché 12. Le conseguenze di un tale 
errore nello stampato sono stretta- 
mente legate al tipo di integrato di cui 
si fa uso; può accadere un semplice 
mancato funzionamento del disposi­
tivo elettronico o può purtroppo ac­
cadere di peggio, per esempio la di­
struzione di un costoso multipede.

L’acido più in uso per corrodere il 
rame è il percloruro ferrico, in quan­
to è quello che offre meno pericoli e 
problemi a chi lo usa,anchesequesto 
non fosse molto esperto di chimica. 
Bisogna però intervenire con altre 
due raccomandazioni che, ci scusino 
i veterani, è doveroso fare. L’acido 
citato sopra, pur non essendo di per 
sé pericoloso, può diventare danno­
so se non si sta attenti a maneggiarlo; 
innanzi tutto esso non dovrà mai es­
sere posto in recipienti metallici (al­
luminio — soprattutto — compre­
so), pena la totale distruzione degli 
stessi o quasi, il rigurgitare dell’acido 
al di fuori dell’ex contenitoree il dan­
neggiamento di eventuali suppellet­
tili o mobili.

La seconda raccomandazione è di 
maneggiare l’acido vestendosi con 
abiti di scarto o proteggendosi con 
appositi grembiuli, in quanto il per­
cloruro ferrico halapessimaabitudi- 
ne di macchiare le stoffe e di fissarsi 
su di esse come se fosse un colorante.

Con tutte le parole e le raccoman­
dazioni che vi abbiamo fatto, a que­
st’ora la vostra basetta sarà già bell’e 
corrosa; quindi correte a prenderla e 
risciacquatela, se non sono rimaste 
delle parti incomplete.

Evoluzione del prototipo

Ripetendo quanto appena detto, ri­
cordiamo che chi volesse far funzio­
nare delle lampade di potenza invece 

dei leds dovrà apportare al circuito di 
base le modifiche indicate in figura.

Al posto dei leds andranno inseriti 
dei normali diodi al silicio del tipo 1 n 
914 o altri.

Sul catodo di ogni led si preleverà 
il necessario impulso per pilotare i ti- 
ristori (SCR); come si può intuire, 
occorreranno 12 SCR, uno per ogni 
lampada che si vorrà comandare. Il 
catodo di ogni tiristor andrà collega­
to al negativo (massa del circuito) e 
quindi si dovrà provvedere a isolare 
l’apparecchio dal contenitore, nel 
caso fosse metallico, onde evitare che 
l’applausometro diventi pericoloso. 
Usando delle lampade, infatti, le po­
tenze in gioco sono molto superiori a 
quelle degli innocui leds, per cui le 
scosse diventano una triste e tragica 
realtà.

Realizzando l’applausometro a 
lampade, in fase di realizzazione del 
circuito stampato occorrerà preve­
dere lo spazio per gli SCR, le connes­
sioni per le lampade e i collegamenti 
con il resto del circuito.

Taratura

Per la taratura dell’apparecchio a 
leds vi consigliamo di spegnere la lu­
ce del vostro laboratorio o perlome­
no di sistemarvi in un angolo in pe­
nombra. Questo perché una luce 
troppo intensa potrebbe impedirvi di 
scorgere l’entrata in funzione dei 
diodi luminescenti, data la loro de­
bole potenza.

La taratura è cosa semplice e di po­
chi minuti.

Vi ricordiamo che P1 regola la ten­
sione di intervento del primo led, 
mentre P2 la tensione che, se applica­
ta al piedino 17,faràaccenderel’ulti- 
mo led della colonna.

Per regolare P1, misurate prima la 
tensione sul terminale n. 17 di IC2, 
poi mettete il puntale sul n. lóerego- 
late il trimmer finché il tester segna 
una tensione di pochissimo superio­
re a quella misurata al 17. P2 potrà, a 
questo punto, essere regolato a pia­
cere a seconda delle circostanze e del­
l’intensità degli applausi. E’ insom­
ma il regolatoredi sensibilità dell’ap- 
plausometro. ■
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Substrato per microonde

Il Cu-CIad 233 della 3M è un laminato 
in Teflon/vetro ricoperto di rame per 
circuiti in stripline e microstrip che ha 
tolleranze sullo spessore e valori della 
costante dielettrica estremamente preci­
si. Le caratteristiche di questo prodotto 
sono infatti conformi o superiori a quelle 
delle norme MIL-P I3949E.

Questo grazie al fatto che la 3M utiliz­
za il calcolatore per progettare e guidare 
la produzione del Cu-Clad 233. Le carat­
teristiche dielettriche e dimensionali ri­
sultano infatti disuniformi e imprevedi­
bili, quando la dispersione o la concen­
trazione delle microfibre di vetro in un 
substrato per microonde è casuale.

Il calcolatore è invece in grado di ga­
rantire un rapporto vetro/Teflon co­
stante, assicurando così basse perdite e 
costante dielettrica uniforme (K = 2.33a 
10 GHz) su tutta la lastra. I blocchi ele­
mentari, che hanno uno spessore di 5 
mils (0.127 millimetri) vengono lamina­
ti, sotto la guida delcalcolatore,secondo 
direzioni ortogonali fino ad ottenere lo 
spessore voluto. Questa tecnica assicura 
strette tolleranze per ogni blocco ed un 
elevato grado di costanza e affidabilità 
del substrato complessivo. Nel Cu-Clad 
233 della 3M si associano quindi sia le ca­
ratteristiche di stabilità dimensionale e 
di economia proprie dei prodotti in tes­
suto di vetro, sia le proprietà di basse per­
dite (il fattore di dissipazione tipico è di 
0.0012 a 10 GHz).

La stabilità dimensionale permette di 
eliminare la doppia incisione con rispar­
mio di tempo e di costi. Non è necessario 
inoltre effettuare trattamenti con sodio 
(sostanza costosa, oltre che pericolosa) 
normalmente necessaria invece per rea­
lizzare configurazioni in stripline con 
substrati non tessuti.

TRANSISTORI DI POTENZA “POWER BASE
La Motorola annuncia una nuova serie di transistori di potenza al siliciocheestende i livelli 

di potenza dei suoi dispositivi in contenitore plastico sopra i 100 W. I nuovi dispositivi Motorola 
vengono assemblati nel contenitore plastico JEDEC TO-218AC, che ha la possibilità di mon­
tare grossi chip e ha un'estesa area di dissipazione del calore. Come già il contenitore plastico 
TO-220, molto diffuso ma di dimensioni inferiori, il TO-218 presenta la convenienza del mon­
tàggio su singolo piano, riducendo in tal modo i costi di assemblaggio.

Le nuove serie in introduzione presso la Motorola sono la serie M.JE4340 e la serie 
M JE4350. Si tratta di transistori complementari con corrente continua dicollettore specifica­
ta a IOA, tensioni di breakdown V< । oda 100 a 160V e dissipazione di 125W.

La tecnologia "power base" della Motorola offre un’eccellente area di sicurezza in opera­
zione. Il foglio tecnico presenta inoltre le caratteristiche SOA (area di sicurezza in operazio­
ne) inpolarizzazione inversa chegarantiscono la massima sicurezza nel progetto di circuiti atti 
a pilotare solenoidi o relay.

DISPOSITIVO POLARITÀ’ V<IO
M.l 14340 NPN 1003
M.l 14341 NPN 1203
M .114342 NPN 1403
M.IL4343 NPN 1603
M.114350 PNP 1003
M.l 14351 PNP 1203
M.IL4352 PNP 1403
M.IE4353 PNP 160V
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In un attimo grafici 
e diagrammi

A quegli utilizzatori di personal 
computer della serie Apple che desi­
derano creare, rivedere e stampare 
rapidamente e facilmente tavole e 
grafici in mododettagliato, la Iret In­
formatica S.p. A. di Reggio Emilia, la 
società che ha in esclusiva la distribu­
zione su tutto il territorio nazionale 
dei prodotti della Apple Computer 
di Cupertino, annuncia la disponibi­
lità del programma Apple Plot.

Con Apple Plot vengono ulterior­
mente aumentate le possibilità di col­
loquio con il computer e, soprattut­
to, di personalizzazione del sistema.

Con questo programma infatti è 
possibile generare facilmente e per­
sonalizzare qualsiasi grafico o dia­
gramma con il proprio marchio e/o 
con altri contrassegni.

Tutti i tipi di informazione, da 
quelle sull’andamento delle vendite 
o delle quotazioni borsistiche a quel­
le di natura scientifica, possono veni­
re rappresentate sugli assi cartesiani 
e di conseguenza essere meglio ana­
lizzate e comprese.

Il programma permette altresì di 
aggiornare e modificare i dati non­
ché di contrassegnare i diagrammi 
grazie alla scelta fra sei diversi tipi di 
rappresentazione o tracciati. Su uno 
stesso asse possono venire visualiz­
zate due diagrammi e rendere così 
possibili utili comparazioni visive.

L’Apple Plot, come tutti gli altri 
programmi offerti dalla Iret Infor­
matica, è stato sviluppato tenendo 
nella massima considerazione il fat­
tore “estrema semplicità di impie­
go”. Il minifloppy di programmazio­
ne e le istruzioni contenute nel ma-

nuale bastano all’utilizzatore di un 
personal computer Apple per mette­
re in funzione il programma e per 
tracciare i grafici desiderati. Una cu­
riosità: sull’Apple Plot è inserito uno 
speciale sottoprogramma che con­
sente di usare le tavole e i grafici me­
morizzati alla stregua di una succes­
sione di diapositive da passare in ras­
segna sul monitor videodelsistemao 
sullo schermo di uncomune televiso­
re in bianco e nero o a colori.

L’utilizzo del software in questio­
ne presuppone la disponibilità di un 
Apple II con un minimo di 48K di 
memoria, un Apple Disk II con con­
troller e un monitor video (costo glo­
bale intorno ai 3 milioni e 300 mila).

Corsi Honeywell

Sono stati pubblicati e distribuiti il 
“Calendario Corsi 1981” e la “Descri­
zione Corsi” della Honeywell I.S.I.

Le due pubblicazioni, che vengono re­
alizzate ogni anno dalla Sezione Forma­
zione rappresentano un reale strumento 
di lavoro per tutti coloro chesi interessa­
no di Edp; infatti consentono di pianifi­
care con ampie conoscenze dei contenuti 
i piani formativi delle risorse (Edp e 
non).

I corsi descritti e pianificati sono rivol­
ti alle funzioni manageriali, tecniche e a 
quelle collegate all’Edp, per una forma­
zione tanto di base sui sistemi, quanto 
specialistica e manageriale.
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Siemens per l’alta 
fedeltà

Il nuovo sistema HiFi 666 è costituito 
da quattro microcomponenti, di cui due 
sono alti appena 5,5 cm; disposti l’uno 
sopra l’altro raggiungono tutti e quattro 
un’altezza di soli 30,8 cm, una larghezza 
di 29,8 cm e una profondità di 25 cm.

Il sistema HiFi 666 della Siemens è 
composto da: sintonizzatore, preampli­
ficatore, amplificatore finale e piastra di 
registrazione; è disponibile naturalmen­
te anche il giradischi.

Sintonizzatore HiFi RH 666
Esso costituisce la parte “chiave” del­

l'impianto; è dotato di sintetizzatore al 
quarzo in tecnica PLL per FM/OM con 
indicazione digitale, 8 tasti di stazione 
per la memorizzazione di altrettante 
emittenti FM o OM, sintonia manuale 
elettronica a due velocità, muting FM, 
indicatore del l’intensità di campo a LED 
e indicazione centrale di frequenza in 
FM, antenna in ferrite orientabile per 
OM.

Dimensioni in cm: 29,8X 5,5X 25(1X 
hXp).

Preamplificatore stereo HiFi RP 666
Regolatore di tono, regolatore di vo­

lume di precisione, regolatore di bilan­
ciamento, interruttore copy per la tra­
scrizione da un registratore all’altro, in­
gresso per sintonizzatore, fono, registra­
tore 1 e2,usciteperamplificatorefinalee 
diffusori acustici.

Dimensioni in cm: 29,8X 5,5X 25(1X 
h X p).

Amplificatore finale stereo HiFi RE 666
Potenza d’uscita sinusoidale di 2 X 60 

W con fattore di distorsione dello 0,09%, 
potenza d’uscita musicale di 2 X 90 W, 
Vu-Metercon indicatori a LED, seletto-

re altoparlanti per due gruppi di altopar­
lanti (in due locali) o quadrifonia, presa 
per cuffia stereo.

Dimensioni in cm: 29,8X 9,9 X 25(1X 
hXp).

Piastra di registrazione HiFi RC 666
Un microcomponente dall’altezza di 

appena 9,9 cm, a comandi frontali, siste­
ma di trazione completamente elettroni­
co con comando a microprocessore, per 
evitare comandi errati. Due motori, te­
stina Sendust, indicatori LED VU, filtro 
multiplex, memory stop e memory play, 
muting e stand-by.

Dimensioni in cm: 29,8X 9,9X 25( 1X 
hX p).

Estetica marrone con il frontale in co­
lor bronzo.

Sistema Dolby NR per lasoppressione 
dei disturbi.

Possibilità di impiegare anche il na­
stro metal.

Per il sistema HiFi 666 è disponibile 
anche il diffusore acustico piatto RL 514 
alto solo 10,6 cm, adattato nella forma e 
nel design ai componenti del sistema.

Giradischi HiFi RW 666 Siemens
L’R W 666 dispone di comandi fronta­

li, ha la trazione diretta e un piatto in al­
luminio pressofuso, che garantisce un 
perfetto sincronismo; il wow & flutter 
non supera lo 0,08%. Il rapporto tensio- 
ne/fruscio e quello segnale/disturbo su­
perano rispettivamente 70 e 40 dB.

La velocità può essere regolata anche 
a mano (escludendo il quarzo) con l’ap­
posito regolatore e controllata dallo 
stroboscopio del piatto.

Il braccio dispone di un sistema ma­
gnetico “Audio Technica AT 72E”.
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Il mare

Un mondo 
di fatti, 
di idee, 
di cose, 
di barche, 
di pesci,...

La rivista internazionale del mare 
diretta da Franco Capodarte.

La rivista che segna la rotta, 
che racconta i fondali, 
che dice come dove e quando trovare il 
sole, il vento, il pesce, l’ormeggio, 
l’alloggio, il carburante.
E il resto che serve.

Mondo Sommerso 
guida di mare
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ANNUNCI

VENDO per rinnovo stazione trascriver 
HEATKIT H W 100 completo e funzio­
nante al 100%. Revisionato da circa 3 
mesi dalla ditta LARIR consessionaria 
della HEATHKIT. Copre la frequenza 
da3,5ai29,5MHzdivisein9gamme. Po­
tenza del trasmettitore 180 Watt in SSB e 
160 in CW. Completa il tutto un ricco 
manuale di 196 pagine per assemblaggio 
e uso. Il tutto perlire 600.000 +s.s.p. fare 
offerte a Salvatore Mauro Via C. Alvaro, 
9- 88100 Catanzaro.

VENDO frequenzimetro WILBIKIT 
completo di prescaler 250 MHz a lire 
70.000 collezione BOLLETTINI TEC­
NICI GELOSO, vendo al miglior offe­
rente. Giancarlo Bendinelli, Via Tiglio, 
584- 55065 Pieve di Compito (LU).

CERCO anche in fotocopia, rivista in­
ternazionale del radioamatore “BRE­
AK” agosto n. 8/1979 e da novembre 
11/1979 fino all’ultima pubblicata. 
Aurelio Antonelli Via G. Lunati 40 - 
00149 Roma tei 5574517 e Televisore 
guasto anche parti staccate R ADIOM A- 
RELLI 17” mod. RV-516/UM produ­
zione 1961. Aurelio Antonelli, Via G. 
Lunati, 40, 00149 Roma.

SINCRONIZZATORE APTingradodi 
sincronizzare le foto dei satelliti mete- 
reologici NOOA 6, TIROS N, METEO- 
SAT, eventuale uscita per motore fac si­
mile a 40 Hz oppure 48 Hz, su circuiti 
stampati fotoincisi in elegante conteni­
tore Ganzerli lire 140.000. Ferruccio Pa­
glia, Via Revello 4 - 10139 Torino, tei. 
011/4470784 serali.

SUPER Super affare: vendo multimetro 
digitale DM 235 Sinclair (lire 100.000), 2 
moduli ampli di potenza (70W 4Q) in­
gresso 300 mV (lire 40.000) Generatore 

vento e tuono in contenitore aliment. 220 
Vac (lire 30.000) Sequencer a moduli (6 
moduli) in contenitore (lire 40.000) Mi­
xer 10 CH stereo con preascolto (lire 
180.000). Il mioindirizzoè: Paul Bulyan, 
Via Orsaria 84 - 33100 Udine.

VENDO lire 70.000(trattabili)scatoledi 
montaggio Philips EE 2003, EE 2004, EE 
2005, EE 2006, in perfette condizioni, 
con relativa piastra di montaggio, sche­
mi forati e manuali teorico pratici: rivol­
gersi a: Luigi Pinna, Via Ferrucci 16/A - 
07100 Sassari, tei. 270508.

OCCHIO! Vendo causa realizzo: favo­
losa collezione di francobolli di tutto il 
mondo, rari ed in ottimecondizioni, rac­
colti in 3 album a lire 150.000. RTX CB 
walkie-talkie 3W/3CH, mai usato, an­
cora imballato a lire 55.000. TV-Games 
CONIC (6) per TV B/N e TV COLOR, 
con accessori a lire 30.000. In blocco lire 
220.000, o permute con RTX CB 
(AM/SSB) Intek e Sommerkamp, solo 
se ottimo stato. Scrivere e telefonare a: 
Massimo Gattari, Via dei Pettinari, 81 - 
00186 Roma, tei. 06/6548135. Assoluta 
serietà.

Tecnico Elettronico esegue montaggi 
elettronici su circuiti stampati, massima 
serietà per ditte a domicilio. De Rose G. 
Franco Via Gramsci 25 - 25060Cellatica 
(BS).

VENDO o baratto con (autoradio stereo 
7 Ohm - Fm con altoparlanti, solo se ve­
ramente funzionante, “da dimostrare”) 
e di ottima marca. Impianto fisso CB 
composto da PACE 123 A 24 canali 
quarzati 5 Watt + Alimentatore 15 V 
Bremi + MT 15 Cavo RG 58 + antenna 
stazione fissa GP VR 6Sigma+ antenna

CB per auto Sigma TBM caricata con 
supporto e cavetto nuovissima e lire 
200.000. Camicia Gianluigi, Via Gari­
baldi, 81 - 46013 Canneto Sull’Oglio 
(MN), tei. 0376/70265 ore pasti serali 
(non domenica).

ERRATA CORRIGE

Nel progetto dell’attenuatore a passi (ap­
parso in maggio, pagina 48) ci sono stati 
sfortunatamente alcuni errori di stampa 
per una virgola ballerina. Le resistenze 1,2, 
5,6,11,12,15,16,35,36,37, 38sonoda 33 
ohm (non 3,3). Le resistenze 41,42 sono da 
56 e 68 ohm (non 5,6 e 6,8). A pagina 50 la 
formula generale corretta per avere R2 è la 
seguente:

R2i — R2i
R2 =-------------------

2R1

VENDO TX FM 2,5 Weffettivigarantiti 
tarabile a richiesta (88 + 104 MHz) as­
sorbimento 500 in A a sole lire 35.000 con 
contenitore; regalo sonda RF schema e 
piccolo trattato per tarare usare bene il 
TX. Alimentatore stab. variabile 2,5 A 
per TX lire 20.000 antenna GP variabile 
in frequenza lire 16.000. Inoltre ricetra- 
smettitore CB ottimo per chi inizia lire 
40.000 vera occasione 23 canali 5 Watt. 
Spese spedizione ns. carico, telefonare a 
Laschi Andrea 0566/42335 (19-E20e 15 
4- 16).

NUOVI, ancora imballati, vendonsi 4 
Tubi Philips TL 20W/05 a raggi ultra­
violetti, ideali per bromografo, completi 
di Sostegni Starter e Reattori. Regalo al­
l’acquirente schema elettrico di timer 
programmabile per bromografo. Prezzo 
da concordare. Scrivere o telefonare a: 
Marucci Pasquale, Via Renato Simoni, 
60, tei. 4372690-00157 Roma.
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CERCO schema elettrico di registratore 
a cassette: ELBEX mod. C 688A; pago 
fino a lire 1500. Agostino Chiriatti Via 
Regazzoni, 12 - 22100 Albate (CO).

VENDO ricevitore Grundig Satellit 
3000 sintonia digitale AM-FM-SSB oro­
logio quarzo nuovo garanzia 6 mesi lire 
480.000. Sergio Calorio, Via Filadelfia 
155/6- 10131 Torino, tei. 324190.

VENDO TX FM professionale della 
C.T.E. dalle seguenti caratteristiche 
bande di frequenza 87 + 106 MHz dev. 
frequenza regolabile 0 -F 100 KHz ali­
mentazione 12Vcc PotenzaRF.3,2Wsu 
50Q completo di carico fittizio luminoso 
per la taratura assorbimento a 12 Vcc 
0,5. Max. serietà lire 55.000+ spese. Tor- 
retti Massimo, Via Monte Puranno 8 - 
06034 Scafali - Foligno (PG).

VENDO piastra di registrazione model­
lo CF 5000 marca Grundig Radio mo­
dello T 3000 marca Grundig. Mobile 
porta stereo color nero con rotelle. Cau­
sa vendita, cambio marca per motivi di 
spazio il tutto a lire 550.000. Telefonate­
mi o scrivetemi, rispondo a tutti. Vendo 
anche pezzi separati Radio al quarzo lire 
300.000, Registratore stereo lire 200.000, 
Mobile lire 100.000. Fermo Giuliano, 
tei. 045/668193, Via Mandello, 5 Isolad. 
Scala - 37063 P. Verona.

VENDO tv game elettronico 6 giochi a 
colori o b/n con fucile, usato pochissimo 
per motivi di tempo vendo a L. 20.000 
pagato L. 36.000.
Casco da motocross marca Everest con 
frontino a L. 15.000, inoltre regalo a chi 
lo compra la visiera.
Portamusicassettea girandola, puòcon- 
tenere 20 cassette con astuccio in vertica­

le o 32 senza astuccio in orizzontale a L. 
5.000.
6 L.P. Saturday night fever album dop­
pio dei Bee Gees L. 6.000, Zerolandia di 
Renato Zero a L. 3.500, Cerone IV a L. 
3.500, Sotto il segno dei pesci di An tonel- 
lo VendittiaL. 3.500, Burattinosenzafili 
di Edoardo Bennato a L. 3.000, Disco 
Dance di Adriano Celentano a L. 3.000 
tutti inperfettecondizioni in blocco tutti e 
6 a L. 20.000.
Inoltre vendo 29 45 giri successi vari del 
1978/79 in blocco a L. 10.000.
Registratore solid cassette/recorder mo­
dello CTR 601 non funzionante: avente 
guasto di facile riparazione vendo a L. 
5.000.
Due piatti BSRvelocità33'/.<-45-78con 
cambiadischi automatico completo di 
testina a L. 50.000 l’uno, tutti e due a L. 
95.000.
Amplificatore Mono 60 W su 8 ohm 
completo di preamplificatore autoco­
struito funzionante perfettamente con 
contenitore e regolatori volume e toni 
con potenziometri a slitta a L. 50.000 
senza alimentatore, con alimentatore a 
L. 70.000 con possibilità mediante picco­
lissime variazioni da abbinare diversi in­
gressi: piatto, sintonizzatore, ecc. Perin- 
formazioni scrivere a: Carrer Daniele, 
Via Monte Grappa 8, 30020 Meolo (Ve­
nezia).

VENDO al miglior offerente dispense 
corso radio transistorS.R.E. ultima edi­
zione in fotocopie. Prezzo base L. 
150.000 + spese postali al 50%. Telefo­
nare ore cena: 041/449571. Varisco 
Giampaolo, Via F. Guardi 19, Peseggia 
(Scorzò) Venezia.

DODICENNE appassionato di elettro­
nica alle prime armi desidererebbe rice­

vere gratis riviste libri schemi materiale 
di qualsiasi genere di elettronica. Grazie. 
Grasso Santi, Via Papa Giovanni XXIII 
118, 98051 Barcellona Pozzo di Gotto 
(Messina).

CERCO schemi + disegni c.s. (scala 1:1) 
+ elenco componenti di personal com­
puter R (CPU 6502, EF68000)completo 
di tutte le interfacce, operantein linguag­
gi evoluti. Almeno 64 K ram/rom + 
eprom. Offro L. 45.000 per 6502 e L. 
60.000 per EF68000. Inviare documenti 
e modalità di pagamento. Perrotti Gen­
naro, Via Napoli-Roma rione 167, lotto 
Q, 80144 Secondigliano (Napoli).

SINTETIZZATORE Silon4ottave ven­
do. Con questo strumento è possibile 
agire in modo semplice sul timbro del 
suono agendo direttamente sulle armo­
niche e sul loro evolversi. Nuovo. Vendo 
al miglior offerente a partire da lire 
400.000. Pietro Valenti, Via Belzoni 106, 
35100 Padova, tei. 049/661945.

VENDO trasmettitore per FM 88-H08 
MHz larga banda a frequenza variabile 
altamente professionale norme CCIR 
potenza 10 Watt nuovo di fabbrica ven­
do a L. 300.000 causa mancata apertura 
radio libera. Vendo inoltre segreteria te­
lefonica Wilbikit nuovissima perfetta 
completa di istruzioni svendo a lire 
26.000. Telefonare o scrivere a Tozzi 
Giuseppe, Via Marconi 21, 71010 Pog­
gio Imperiale (FG), tei. 0882-94266 ore 
ufficio.

VENDO luci psichideliche 3 canali L. 
25.000, rotanti a 3(L. 35.000), 5(42.000), 
10 (55.000) canali. Psicorotanti L. 8.000 
in più. Celi Carlo, Via Giorgetti 25, tei. 
(0437) 27016, 32100 Belluno.
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UNIMER 35
Per misure elettriche 
30A. diretti 
c.c./b.a, 
misura senso 
ciclico delle fasi

UNIMER 31
100.000 Q/V r.i. 
Può sostituire 
in molti casi 
un voltmetro 
elettronico

UNIMER 33
20.000 Q/V r.i. 
Per impieghi 
generali 
Protezione 
completa su tutte 
le portate



biblioteca tascabile elettronica
□ 1 Elettroniche fotografia, L. 3.600
D 2 Come si lavora con i transistor: la commutazione, L. 3.600
□ 3 Come si costruisce un circuito elettronico, L. 3.000
□ 4 La luce in elettronica, L. 3.000
□ 5 Come si costruisce un ricevitore radio, L. 3.000
□ 6 Come si lavora con I transistor: l’amplificazione, L. 3.000
□ 7 Strumenti musicali elettronici L. 3.000
□ 8 Strumenti di misura e di verifica, L. 3.600 ,
□ 9 Come si costruisce un sistema d’allarme, L. 3.600
D 10 Verifiche e misure elettroniche, L. 4.400
□ 11 Come si costruisce un amplificatore audio, L. 3.000
□ 12 Come si costruisce un tester, L. 3.000
D 13 Come si lavora con i tiristori, L. 3.000
□ 14 Come si costruisce un telecomando elettronico, L. 3.000
□ 15 Come si usa II calcolatore tascabile L. 3.000
□ 16 Circuiti dell'elettronica digitale, L. 3.000
□ 17 Come si costruisce un diffusore acustico, L. 3.000
□ 18 Come si costruisce un alimentatore, L. 3.600
□ 19 Come si lavora con i circuiti integrati, L. 3.000
□ 20 Come si costruisce un termometro elettronico, L. 3.000
□ 21 Come si costruisce un mixer, L. 3.000
□ 22 Come si costruisce un ricevitore FM, L. 3.000
D 23 Effetti sonori per il ferromodellismo, L. 3.000
□ 24 Comesi lavora con gli amplificatori operazionali, L. 3.000
□ 25 Telecomandi a infrarossi per il ferromodellismo, L. 3.000
□ 26 Strumenti elettronici per l’audiofilo, L. 3.000
D 27 Come si lavora con i relè, L. 3.600
□ 28 Effetti luminosi per I plastici, L. 3.600
□ 29 Come si costruisce un circuito digitale, L. 3.600
Li 30 Ricezione televisiva a distanza, L. 4.400
□ 31 Circuiti per gli amatori CB, L. 3.600

manuali di elettronica applicata
□ 1 II libro degli orologi elettronici, L. 5.000
L 2 Ricerca dei guasti nel radioricevitori, L. 4.800
LI 3 Cos'è un microprocessore? L. 4.800

□ 4 Dizionario dei semiconduttori, L. 5.p00
□ 5 L’organo elettronico, L. 5.000
□ 6 II libro dei circuiti Hi-Fi, L. 5.000
□ 7 Guida illustrata al TV color Service, L. 5.000
□ 8 II circuito RC L. 4.400
□ 9 Alimentatori con circuiti integrati, L. 4.400
□ 10 II libro delle antenne: la teoria, L. 4.400
□ 11 Elettronica per film e foto, L. 5.000
□ 12 II libro dell'oscilloscopio, L. 5.000
□ 13 II libro del miscelatori, L. 5.400
□ 14 Metodi di misura per radioamatori, L. 4.800
□ 15 li libro delle antenne: la pratica, L. 4.400
□ 16 Progetto e analisi di sistemi, L. 4.400
□ 17 Esperimenti di algebra dei circuiti, L. 5.400
□ 18 Manuale di optoelettronica,’ L. 5.400
□ 19 Manuale del circuiti a semiconduttori, L. 5.400
□ 20 II libro del voltmetro elettronico, L. 5.400
□ 21 II libro del microfoni, L. 4.400
□ 22 H libro degli strumenti ad indicatore, L. 4.800
□ 23 Elettronica per il ferromodellismo, L. 4.400
□ 24 Manuale dell’operatore DX, L. 4.800
□ 25 Dizionario dell’organo elettronico, L. 5.400
□ 26 II libro delle casse acustiche, L. 4.800
□ 27 Come si legge un circuito, L. 4.800
□ 28 II libro dell’amplificatore operazionale, L. 5.400
□ 29 Prontuario di elettronica: formule, L. 5.400
□ 30 II libro della saldatura, L. 4.800
□ 31 Elettronica nella musica pop, L. 5.400
□ 32 II libro dei componenti elettronici, L. 4.400
□ 33 Abbreviazioni dell’elettronica, L. 4.000
□ 34 II libro dei relè, L. 4.800
□ 35 Porte logiche e circuiti combinatori, L. 4.8C0
□ 36 Elettronica per l’aeromodellismo, L. 5.400
□ 37 Elettronica per l'automodellismo, L. 4.400
□ 38 Domande e risposte sui circuiti integrati, L 4.800
□ 39 Corso di radiotecnica, uno, L. 5.400

40 Ricerca dei guasti nei televisori, L. 6.800

fondamenti di elettronica e telecomunicazioni
□ 1 Connor • Segnali, L. 3.800
□ 2 Connor • Reti, L. 3.800
□ 3 Connor • Trasmissione, L. 3.800
□ 4 Connor • Antenne, L. 3.800
□ 5 Connor - Modulazione, L. 3.800
□ 6 Connor - Rumore, L. 3.800

manuali scientifici
□ 1 Gagliardo • L'analisi matematica L. 9.500
□ 2 Cripps • L’hardware dei computer, L. 9.500
□ 3 Zaripov • Musica con il calcolatore, L. 9.500
□ 4 Green-Lewls • Le scienze con il calcolatore tascabile. L. 11.000
□ 5 Henrici • Matematica con il calcolatore tascabile, L. 15.500
□ 6 Zanetti « Gli esperimenti facili: fisica di base, L. 9.500
□ 7 Ogdin • Il progetto del microcomputer: hardware, L. 13.500
□ 8 Page-Wilson • La combinatoria computazionale, L. 13.500
□ 9 Norton • Gli esperimenti facili: energia solare, L. 9.500
□ 10 Oqdin • Il progetto del microcomputer: software, L. 13.500

11 Jon*. Astronomi» con d * • liX'laior - L 13 900

Il piacere del computer
□ 1 Rugg Feldman, 32 programmi con il PET, L. 9.500
□ 2 Dioday, Intervista sul Personal Computer, hardware, L. 9.500
□ 3 Rugg Feldman, 32 programmi con l’Apple, L. 9.500

4 Knecnt Microsoft Basic L 6 500

Prego inviarmi i volumi sopraindicati. Pagherò in contrassegno l’impor­
to indicato più spese di spedizione. Tagliando da compilare, ritagliare e 
spedire in busta chiusa o incollato su cartolina postale a:

Franco Muzzio & C. editore — Via Bonporti, 36 • 35100 Padova
nome: ........ -.................................................................................................
cognome:......................................................................................................  
indirizzo: .......................................................................................................

cap: 8.81
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